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perso fra i monti e il mar! 
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* La Storia dell’ Unità Italiana scritta da un inglese (Bolton King). 


A festeggiare il Cinquantenario della liberazione d'Italia, 
la Casa Treves ha pubblicato un numero speciale del- 
PIutostrazione ITALIANA , che ebbe: un successo colos- 
sale; — il libro di Alfredo Panzini, 7? 1859, che 
è vivamente acclamato da ogni parte; — ed ora mette 
in vendita la classica Storia dell Unità Italiana dal 1815 
al 1870, seritta da ‘un illustre storico inglese, Bolton 
King. Per farla conoscere diamo qui la prefazione che 


precede l'edizione italiana: 


Sono poco più di dieci anni che lo storiografo e so- 
ciologo inglese Bolton King ha pubblicato a Lon- 
dra. la sua Storia dell’ Unità Italiana, storia poli- 
tica dell’Italia dal 1814 al 1871. 

Quest'opera importante, e quanto mai note- 


vole per efficacia di sintesi e di obbiettività, non 
è ancora stata tradotta in italiano sin qui, seb- 
bene abbia avuta già nel 1901 una traduzione 
in francese, piuttosto mediocre, preceduta da una 
vivace prefazione dettata da Iyes Guyot con 
grande sentimento d’amore. per l’Italia. * Mi 
“ procurai subito quest'opera — dice Guyot — 
“sperando di trovarvi una storia sincera e do- 
“ cumentata degli avvenimenti drammatici svol- 
“tisi durante quel periodo. E non solo la mia 
“aspettazione non fu delusa, ma, man mano che 
“io leggeva, mi convinceva sempre più dell’uti- 
“ lità che deriverebbe, tanto agl’italiani quanto 
“ai francesi, dall'avere a propria disposizione 
“um’opera di tal genere ,. In fatto, quest'opera di 
Bolton King ha il grande, grandissimo pregio di 
essere esemplarmente imparziale. Lo storico ingle- 
se è, politicamente, anticlericale, nel significato 
corretto, giusto ed onesto della parola — come egli 
stesso dice nella sua prefazione — ma da perfetto 
inglese è rispettoso di tutto ciò che è sincera ma- 
nifestazione del sentimento religioso. Egli è libe- 
rale democratico, ha ossequio per l’alto idealismo 
di Mazzini — al quale ha dedicato nel 1902 un 
bel volume biografico; ama la cavalleresca gene- 
rosità e la semplicità eroica di Garibaldi; sim- 
patizza per le rivendicazioni sociali delle classi 
popolari; vibra di calda simpatia. per l’indipen- 


- denza del popolo italiano; ma rileva con uguale 


franchezza le qualità ed i difetti degli italiani 
delle diverse regioni e delle differenti classi so- 
ciali. Egli non ci presenta le grandi figure del- 
l'indipendenza italiana sotto una sola luce; egli 
sa che quelle figure sono umane e, perciò, sono 
complesse, sono un misto di qualità e di difetti, 
e, si studia di tracciarne ritratti fedeli, parlanti, 
i tratti di Carlo Alberto o di Vittorio Emanuele, 
di Cavour o di Garibaldi, di Mazzini o di Rica- 
soli, di Gioberti o di Manin. 

Nella sua qualità di inglese, Bolton si è tro- 
vato nelle migliori condizioni d’imparzialità, ac- 
cresciute dalla sua speciale cultura e dalle par- 
ticolari inclinazioni della sua mente e del suo 
spirito. Allievo del Balliot College di Oxford, si 
laureò nella scuola di storia moderna, poi visse 
otto anni a Toynbee Hall — il collegio e club 
caratteristicamente inglese fondato nel 1885 nella 
Commercial-Street di Whitechapel — il quartiere 
più povero di Londra. È qui che i licenziati delle 
università di Oxford e di Cambridge, ispirandosi 
alla memoria di Arnoldo Toynbee, il fondatore, 
occupano i primi anni della loro vita professionale 
nello studio dellescienze economiche sotto l'aspetto 
sociale, e nella propaganda, nell’educazione, nei 
divertimenti popolari, e nella ricerca dei mezzi per 
accrescere il benessere dei lavoratori nelle grandi 
città. Im collaborazione con sir Alfred Milner e 
col prof. Ashley egli compilò la Rivoluzione indu 
striale, riproduzione ragionata di conferenze te- 
nute in Oxford da Arnoldo Toynbee dal 1881 
al 1888 sulla storia economica dell'Inghilterra. 

Vivamente consacrato a tali ricerche, tentò, a 
quindici anni, d’istituire in un proprio possedi- 
mento una cooperativa agricola. Non riuscì, prin- 
cipalmente perchè i lavoratori dei campi non se ne 
interessarono. In seguito, si occupò dell’ammini- 
strazione locale della contea di Warwick e special- 
mente dell’insegnamento tecnico professionale. 

Da buon inglese che lavora per amore del la- 
voro, per bene impiegare il tempo e l’ energia 
onibili, oltre le proprie occupazioni profes- 
sionali, cominciò nel 1888 questa sua Storia del- 
l'Unità Italiana, essendovisi mostrato preparato 
in una introduzione all'edizione inglese di alcuni 
saggi di Giuseppe Mazzini. Egli impiegò dieci 
anni a scrivere questa storia, senza avere visi- 
tata l’Italia e senza sentire il bisogno di visitarla, 
e valendosi di tutto il materiale bibliografico 
che potè trovare nella grande biblioteca del Bri- 
Museum, ed. in alcune altre private, ma — 
come egli dice nella sua prefazione — senza po- 
tersi muovere mai dall’Inghilterra. E la quan- 
tità grande del materiale da lui consultato ri- 
sulta dalla bibliografia sistematica pubblicata in 
appendice alla sua opera; da ciascuna delle cui 
pagine emerge lo spirito critico che egli ha eser- 


citato nella scelta dei documenti storici, e la co- 
scienza con la quale egli si è studiato di ricer- 
care sempre la verità — e, quasi sempre — pare 
a noi — vi è riuscito. 

L’amore in lui per l’Italia e per le cose ita- 
liane è indubbiamente grande, giacchè, oltre a 
questa Storia, ed al bel volume su Mazzini, già 
ricordato, egli, in collaborazione con Tomaso 
Okey, pubblicò un volume pregevolissimo sul- 
l'Italia d'oggi, già tradotto in italiano. 

Mancava, invece fin qui, la edizione italiana 
di questa, che è l’opera sua capitale — dedicata 
da lui, pel grande amore che vi pose, alla pro- 
pria madre e alla propria moglie; ed a completare 
questa lacuna è giustamente ‘scelto il momento in 
cui, con le commemorazioni cinquantenarie degli 
anni memorabili — 1859, 1860, 1861 — gl’italiani 
rievocano i grandi avvenimenti, che qui dal Bol- 
ton King sono narrati con simpatia di amico, e 
con scrupolosa coscienziosità dì storico. 

Anzi l’opera del Bolton King è apparsa a noi 
una interpretazione così serena, così superior- 
mente obbiettiva dei fatti e dell’intreccio di cause 
ed effetti che ancor tanto vivamente commuo- 
vono, appassionano gl’italiani, che non abbiamo 
nemmeno voluto aggiungervi commenti e note 
nemmeno dove avrebbe potuto essere opportuno. 

La Storia del Risorgimento italiano sì va ela- 
borando ogni giorno; vi è su questo fecondis- 
simo terreno tutta una speciale produzione quo- 
tidiana, che rende sempre più viva la luce at- 
torno agli uomini di quei tempi e sull'opera 
loro. C'è bisogno di ricondurre lo spirito nazio 
nale all’amore della storia; è bene che gl’italiani, 
respingendo ogni pregiudizio di scuola, di par- 
tito o di classe, si formino del Risorgimento della 
loro patria una chiara e serena coscienza, che li 
guiderà sicuri al maggior-risveglio avvenire. Ed è 
con questo intendimento che l’editore e il tradut- 
tore si sono decisi, con viva simpatia,alla tradu- 
zione e pubblicazione 
della bell’opera del 


Treerrreecre Dee, le q 
ENTO LETTERARIO <A 
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Memorie del Risorgimento. 


Mentre il libro del Panzini, Da Plombières a Vil 
lafranca, è letto come un romanzo, mentre il numero 
speciale dell’TLLustRAZIO: ÎrALIANA va a ruba, e deves- 
sere ristampato, mentre si intraprende l'edizione italiana 
della classica Storia del Bolton King, — escono alla Imee 
numerosi studî sul Risorgimento, la cui letteratura va 
arricchendosi sempre più. Passiamoli in veloce rivista. 

Ogni anno (dal 1874) l'Istituto dei rachitici di Mi- 
lano pubblica una strenna a suo beneficio. Fu scritta, 
o compilata, finora da Tullo Massarani, Giu- 
seppe Giacosa, Raffaello Barbiera, Emilio 
De Marchi, Alfredo Panzini, Lodovico Co- 
rio, ecc. Il prof. Corio ne compose tre; è ormai Jo 
strennografo dei rachitici milanesi. La strenna di que- 
st’anno è scritta pure da lui: Cinquant'anni dopo (Biella, 
Amosso), e tratta della guerra dell'indipendenza del '59 
e della liberazione di Milano. Vi sono diecisette illu- 
strazioni (specialmente da quadri di celebri pittori con- 
temporanei ai fatti rappresentati), l'una più bella del- 
l’altra, e tutte interessanti. La narrazione del prof. Corio 
(non ostante alcuni errori correggibili) è condotta con 
ordine e con diligenza, in un'esposizione popolare alquanto 
brillante, ma che riesce qualche volta un po’ curiosa, 
perchè mista di frasi famigliari e di frasi del vecchio 
arsenale poetico: così, per dire combattimento, battaglia, 
l’autore dice pugna; per dire giustizia dice Nemesi, 
duce per capitano, ece. Una volta, da qualche scrittore 
lombardo, questi modi si usavano, ma il Manzoni ne ri- 
deva. Alla pag. 885, il prof. Corio scrive che, subito dopo 
la vittoria di Magenta “alenni, memori del ‘48, avevano 
cominciato a disfare il lastrico e costruir barricate, ma 
ciò fu subito fatto sospendere ,. Qui il prof. Corio non 
è esatto. Fu la Congregazione Municipale di Milano, che 
con un proclama del 5 giugno 1859 ordinava ai citta- 
dini di erigere barricate agli sbocchi delle strade prin- 
cipali affine di provvedere alla difesa dei cittadini contro 
soldatesche austriache “vaganti e disordinate ,. E non 
contenta di quel primo avviso, ne pubblicò subito un 
altro, pure incollato sulle cantonate, esortando nuova- 
mente i cittadini di nniformarsi all'“ordine,, di erigere 
le barricate. Tutti e due i proclami, unici forse nel loro 
genere, perchè era forse Ja prima volta che un'autorità 
costituita eccitava i cittadini a far le barricate (nel '48 
non c’era stato bisogno d’eccitamento), si devono trovare 
ancora nel Museo del Risorgimento di Milano, al quale 


Bolton King. 

Le cose note si 
leggono con piaceri 
avvenimenti od epi- 
sodii dimenticati ri- 
vivono nella memo- 
ria; dalla valutazione 
Obbiettiva di quanto 
costò il patrio riscat- 
to riaccendesi l’amo- 
re per questa nostra 
Italia, la cui posizio- 
ne nel mondo sarà 
tanto meglio deter. 
minata e conservata, 
quanto più i suoi fi- 
gli conosceranno e ri- 
corderanno i dolori e 
gli affetti, le caus 
gli effetti da cui ne 
scaturirono l’Indipen- 
denza e l'Unità. 

A tutela del pregio, 
massimo di quest’ o- 
pera del Bolton King 
— l'obbiettività — la 
traduzione italiana ba 
voluto essere quanto 
più possibile fedele, 
compatibilmente con 
le intangibili ragioni 
della nostra lingua na- 
zionale, ma all’infuori 
da ogni preoccupa- 
zione letteraria, che 
avrebbe, forse, nuo- 
ciuto al pensiero ori- 
ginale dell’ autore e 
alla piana»facilità del 
racconto. 

A. COMANDINI 
La Storia dell’ Unità Ita- 
liana di Bolton King, esce 
nella Biblioteca Storica, 
in cui furono già pubbli- 
cati ‘a Storia della Rivo- 
luzione di Taine, gli An- 
nali d*Italia e ]l 1859 
del Panzini. Si comporrà 
di 2 volumi, ciascuno dei 
quali diviso in 2 parti. 
La prima parte del I vo- 
lume (224 pag. in-16) è 
arricchita dalla carta po- 
litica dell'Italia al princi- 
pio del 1848 (a colori) e 
costa, 1: 2, Seguiranno 
immediatamente le altre 
8 parti; ciascuna a 1. 2. 
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Corio degnamente presiede. Di più, si formò una 
jone ufficiale e speciale delle “ barricate , la quale 
nel 6 giugno indicava. pure con nn avviso stampato il 
“ distintivo, pei componenti la Commissione. In uno 
di quegli avvisi si leggono le firme autografe, è fu 
esposto all'Esposizione generale di T'orino (mostra del 
Risorgimento), sotto il numero 828 di registrazione. Alla 
pag. 891 del libro del prof. Corio, sì legge, che Napo- 
leone II e Vittorio Emanuele, entrati in Milano dopo 
Magenta, non andarono ad assistere al 7e Deum nel 
Duomo. Vi andarono, invece, e con quale solennità! 
Il clero milanese era ‘tutto acceso d'amor patrio, e non 
avrebbe certo dimenticato di ringraziare il “Dio degli 
eserciti,, permanenti (come diceva Gustavo Modena); 
nè Napoleone III, così amico e sostegno di Pio IX, avrebbe 
omesso un atto formale così doveroso. La cerimonia in 
Duomo fu altamente solenne ;, ne parlarono i giornali del 
tempo, che pur tacciono di tanti e tanti particolari ed 
anche fatti importantissimi, perchè, in quei momenti, 
erano compilati alla meglio o alla peggio. Dal palazzo 
della Villa presso i Giardini Pmbblici, dove allogg 
Napoleone ITI si recò in Duomo col re Vittorio, pr 
duti dal maresciallo Canroberte da Manfredo Fanti, che, 
(com'è ben fatto ricordare) aveva decisa la vittoria di 
Magenta. Quando i due sovrani apparvero sulla soglia 
del tempio, dall'altar maggiore squillarono le trombe dei 
corazzieri imperiali. Mentre Napoleone III assisteva alla 
solenne funzione; gli fu consegnato un dispaccio annun- 
ciante che le truppe anstriache avevano abbandonato 
anche Lodi.... Cinquantacingue anni prima, nello stesso 
Duomo, un altro Napoleone, lo zio del liberatore di Mi- 
lano, s'era superbamente posto sul capo la Corona Fer- 
rea con la quale nell'888 ‘era stato incoronato Berenga- 
rio I, e aveva pronunciate le orgogliose inutilissime pa- 
role: “Dio me l' ha data, guai a chi la tocca!,. — Di 
altre sviste, nelle quali può cadere qualunque diligente 
mortale, non mette conto di parlare: nel libro del pro- 
fessor Corio, sono compensate dal racconto «delle relazioni 
erotiche del vecchio Radetzky con una popolana, Giuditta 
Meregalli, che nel 1848, abitava in via Borgospesso al 
n. 1826, dice il Corio; ma questo numero non esisteva 
in quella via, che cominciava col n. ‘1330. Forse era il 
n, 1836 che corrisponde al n, 14 d'oggi? La Giuditta 
Meregalli era milanese; aveva quattro figli, registrati 
nell’anagrafe come di padre ignoto, e il Corio (non sap- 
piamo: con quanta sicurezza; bisogna ‘andare adagio, 0 
professore, nella ricerca della paternità!) li dichiara ad- 
dirittura tutti figli del Radetzky; il quale, nel 1846, 
anno di nascita dell’ultimo figlio Federico Francesco 
Giuseppe, contava la bellezza di 80 quaresime, essendo 
nato a Trzebnitz in Boemia nel 1766! Vi fuun tempo 
che noi incontravamo quasi ogni giorno in via Palermo 
un individuo imberbe, floscio e traballante, ma non privo 
d'una certa aria di fierezza negli sguardi, il quale, da 
chi poteva saperlo, era designato come figlio de Za main 
gauche del famoso feld-maresciallo; molto de la main 
gauche, perchè il poveraccio era ermafrodito. Vivacchiava 
d'una pensione. Un’amante del Radetzky era additata 
recisamente, dai raccoglitori di cronache scandalose, în 
nna fioraia, che, vecchia, fino al 1884-85, si aggirava 


spesso în via Brisa (ed era canzonata per questo!), dove 
il feld-maresciallo, com'è noto, nel’48 abitava nel pa- 
lazzo Arconati, e dove nel’45 ricevette lo czar Nicolò. 
Nella famiglia legittima di papà Radetzky avvennero 


nov Nel Cimitero Monumentale di 
Nicostrato Castellini, il quale colpito da tre 
austriache cadde a Vezza d’Oglio il 4 luglio 1866 
nato a Rezzato nell Benchè dovesse attendere al 
commercio, benchè marito, e padre di cinque bambini, 
era corso all’armi per la liberazione di Trento e di Ve- 
nezia. Per cinque volte, egli le aveva prese per combat- 
tere le battaglie dell’indipendenza: fu ufficiale di stato 
maggiore della divisione Medici. icostrato Castellini 
(non a torto l’eroe portava il nome del generale ateniese 
che si segnalò nella guerra del Peloponneso) scrisse dal 
17 luglio al dicembre 1860 un diario, che il nipote 
Gualtiero Castellini pubblica in un volume (Pagine 
Garibaldine, ed. Bocca) aggiungendovi lettere inedite del 
Mazzini (dove non si trovano lettere inedite del grande 
agitatore, il più fecondo e tolarista del Risorgimento?) 
e lettere di Garibaldi, e di Giacomo Medici, e un car- 
teggio inedito di Lanra Solera-Mantegaz le lettere 
della patriottica e benefica donna lombarda, portano, come 
ben dice il raccoglitore (a pag. 121 del libro), lav nota 
più delicata: parlano di Garibaldi e della ferita riportata 
dall’Eroe ad Aspromonte, e sono dirette al Castellini. Bei 
ritratti di garibaldini, della Solera-Mantegazza, scene di 
battaglie (quella dove cadde il valoroso di Vezza) fregiano 
il volume. Il quale rapidamente abbraccia diciott'anni di 
lotte italiane, e per il contenuto esce dai limiti delle memo- 
rie episodiche per entrare nella storia nazionale: vi è un 
abbozzo di storia della gloriosa divisione Medici nel 1860: 
vi è nuovo lume sulle ende dei bersaglieri lombardi 
nella Valle del Chiese ed in Valcamonica nel 1861 è 
tracciata in partela grande storia garibaldina con l’ineom- 
parabile Eroe onnipresente. Quale sfilata di camicie rosse 
gloriose! Quali nomi, dal Nullo al Missori, dal Bruzzesi al 
Castellini !... Noi cominciamo a conoscere Nicostrato Cast 
limi studente, che lascia il borgo nativo di Rezzato per 
correre a Brescia insorta contro gli Austriaci nel 22 marz 
1848: egli si arruola in una delle legioni bresciane che d 
fendono la Lombardia, e comincia a combattere per Trento, 
egli che doveva morire per Trento!... Nel '48, è ferito 
presso Morazzone: poi subito accorre alla difesa di Vene- 
zia, dove il Cavedalis lo promuove ufficiale per il valore 
spiegato a Marghera, il massimo baluardo della eroica città. 
Il giovane Gualtiero Castellini serive che Daniele Manin 
cedette solo “davanti al duplice flagello del colera e del 
bombardamento che affliggeva la misera città. No; la 
ragione più forte della resa fn la fame; i assolu- 
tamente mancavano: se ci fosse stato pane, nè il colera 
nè il bombardamento bastavano dla dedizione, che gettò 
nel dolore tanti Veneziani combattenti. Nicostrato C'a- 
stellini non potè combattere nel-1859, ma nel ’60, eccolo 
che serive: “Siamo nell'aprile del 1860, To lavoro con 
qualche svogliatezza (era nel commereio dei coloniali 
chè la spedizione di Garibaldi mi alda la fantasia., 
Sento che anche. Medici vuol. partire!...,, .E parte, ma 
vuole prima il consenso della moglie, una dolce crea- 


tura, che ‘alla fine glielo concede piangendo. Paolo 
Mantegazza, il figlio di Laura Solera-Mantegazza, gli 
lascia alcuni consigli igienici per la guerra.... Ma i par- 
ticolari abbondano. Ve ne sono d’interessantissimi, nel 
diario dell’ ero bresciano, È- bellissima la semplicità 
con cui narra d’aver trascinato i suoi soldati alla carica 
della baionetta. D'uno scontro (a pag. 72) vorremmo ri- 
ferire tutte le parole tanto sono drammatiche. Nel suo 
racconto, il valoroso non sciupa frasi: poche parole e 
molti i ione tutta militare che ci ricorda 
le Noterei 2 dell'Abba. Non è certo ateo il 
nostro garibaldino: egli riconosce la Divina Provvidenza 
e la ringrazia tutte le volte che sfugge a un pericolo 


ioni dell’egregio nipote, il quale a' piè pa- 
gina scrive brevi cenni dei personaggi ricordati nel dia- 
rio; cosa indispensabile, perchè di molti non possiamo 
sapere 0 ricordar tutto. Nell'insieme, è un libro, che, 
non ostante la prefazione troppo verbosa, non ostante 
l'inevitabile carattere frammentario e non ostante qual- 
che giudizio o allusione che un esordiente non si deve 
è notevole, La doverosa venerazione che 
stellini dimostra per l’eroico non manca 
mai, ma contenuta in un giusto limite. Nipote del no- 
stro illustre Scipio Sighele, egli ne seguirà forse l’esem- 
pio in lavori in cui il pensiero agirà con larghezza e 
vigoria: intanto, ha fatto una compilazione buona e utile. 
La Biblioteca storica del Risorgimento dell’Al- 
brighi e Segati pubblica uno studio di Giovanni 
Sforza: La rivoluzione del 1831 nel Ducato di Modena. 
All’egregio antore servirono le carte del R. Archivio di 
Stato in Massa. L'Archivio di Modena è poverissimo di 
documenti che riguardano la rivoluzione del 1881: quei 
documenti se li portò via Francesco V quando fuggì per 
l'ultima volta nel'59, e ora si conservano a Vienna, presso 
il suo erede, arciduca Francesco Ferdinando. Senza di 
essi, è impossibile, crediamo, scrivere una storia compiuta 
di quella rivoluzione. Peccato! Anche là, quali belle e an- 
che curiose figure! Francesco Cialdini, zio del generale, al 
ritorno del duca, nel marzo del 1831 emigrò e visse mise- 
ramente in Francia, dando lezioni di lingua italiana © 
facendo ‘traduzioni. Benchè condannato a dieci anni di 
galera (scrive lo Sforza), più volte andò a Modena, ora 
to da prete, ora in una compagnia di  saltim- 
sempre per congiurare contro Francesco IV. 
Morì nel 1864. I suoi “Cenni storici sui processi poli- 
tici ch'ebbero Inogo negli Stati estensi dopo Ja caduta 
del Regno d'Italia, son rimasti inediti e'se ne conserva 
l'autografo nel R. Archivio di Stato di Torino. Perchè 
non si pubblicano? — Il volume di Giovanni Sforza con- 
tiene la riproduzione del Monitore modenese del 1831 
con gli atti del Governo provvisorio, i brani inediti 
della Cronaca di Modena di Francesco Sossai e quella 
d’Antonio Seti, interessanti ambedue pei particolari. 
Come si freme leggendo che non venne coi 
lettera scritta dal Borelli alla moglie’ prima di 
patibolo!... Il libro è alquanto slegato, ma è una miniera 
di notizie; è un addentellato prezioso per una storia fu- 
i tura del 1881, 
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IL GIRO D'ITALIA IN BICICLETTA. 


Ganna dopo l’arrivo a Roma, 


| L'arrivo di Ganna al tragnardo di Roma. (( 


è in testa; 21° è Orifini) (fot, DL Paolocci), 


‘ 


DI 
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Arrivo al traguardo di Napoli. — Rossignoli in testa (fot. Romano). 


Il corridore Galetti, secondo nella clas- 
sifica generale dopo In sesta tappa. 


Fr 


COSSANO PAPPE DEL-GIRO BITALIA 


Nel numero precedente abbiamo lasciato i cor- 
ridori del Giro d’Italia a Napoli; — quando que- 
sto numero dell'ILLUSTRAZIONE sarà pubblicato, i 
formidabili pedalatori, tra una folla che sarà certo 
innumerevole, tra grida deliranti di incitamento 
e di ev , faranno il loro ingresso trionfale in 
Milano. 

Chi sarà mai il glorioso atleta che insoriverà 
il suo nome in capo della lista famosa, su cui 
man mano, come su una lapide memorabile, 
incideranno i nomi dei vincitori dei futuri Gir 
d'Italia? 

Nessun quesito è più appassionante e più in- 
certo di questo. 

V'è un nome bensì che corre spontaneamente 
alle-Jabbra, che è mormorato si può dire da tutte 
le bocche, dopo le due inclite vittorie di Roma 
e di Firenze, quello di Luigi Ganna, specialmente 
adesso, in cui il più popolare dei campioni cioli- 
sti italiani, Giovanni Gerbi, colui che sembrava 
talvolta, con la sua volontà indomabile, saper 
costringere la fortuna e la vittoria, colui che 
aveva.il poteredi elettrizzare la folla con la sua au- 
dace iniziativa, con la sua foga indiavolata, pare 
che cali nell'ombra di una mediocrità prematura. 

Non solleverebbe contraddizioni il designare 
in Ganna il probabile vincitore. Se pur non 
gode tutta la popolarità di Gerbi, cionondimeno 
ha © merita larghe simpatie. Meravigliosa fi- 
bra d’uomo, non dai subitanei impeti, non dagli 
scatti sfolgoranti, non dalle magnifiche animosità 
che fanno fremere come sfide temerarie all’im- 
possibile, non pronto all’azione risolutiva, nè 
trasportato da una balda fiducia in sè stesso, ma 
bravo, veramente bravo, fortissimo e inflessibile 
come una poderosa e ben regolata macchina che 
lavora al massimo rendimento sempre, senza al- 
terarsi, indefinitamente, fino all'estremo. 

Di tutti i concorrenti adesso Ganna è fisica- 
mente il più forte; nella graduatoria è quello 
che ha la-migliore situazione; il più lungo © il più 
aspro tratto del percorso è compiuto, ciò che 
rimane non è più che un gioco da ragazzi, è 
la parte gradevole, lieta, speranzosa della corsa; 
come potrebbe più sfuggirgli, salvo che per un 
imprevedibile incidente, la vittoria? 

È tuttavia malgrado queste buone ragioni io 
non so risolvermi, non so adattarmi fino da ora 
all’idea che il Giro d’Italia sia di già deciso. Non 
saprei spiegare il perchè, ma questa gara ha 
già fornito tante sorprese che ho come il pre- 


sentimento che essa ci serbî ancora qualche in- 
cognita, anche all'infuori dalle cieche alterna 
tive della sorte. 

Vicinissimo a Ganna intanto nella classifica 
‘generale sta un omino assai più temibile di quello 
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che a prima vista non sembri e non sia consi- 
derato, il piccolo Galetti, di cui credo che ben 
pochi conoscano, non dico tutte le vere energie 
di cui è provvisto, ma le intime qualità e ca- 
pacità che si compendiano nel suo organismo 
esercitato, nella sua scaltra esperienza, Mi fa l’ef- 
fetto che Cialetti abbia tutt'altro che rivelato le 
suo intenzioni e le sue aspirazioni, Ja miglior 
parto è quella che egli ha procurato di toner 
nascosta e di nasconderi 
Se molti dei corridori si sono lanciati nella 
grandiosa avventura col cuore gonfio di spe- 
ranza, se molti altri premendo gagliardamente 
sui pedali al primo chilometro delle faticose mi- 
gliaia hanno creduto di avviarsi così alla con- 
quista della vittoria, se molti altri ancora prima 
i hanno proclamato la loro fiducia di 
vincere, io sono persuaso che nessuno dei cento 
e più corridori che hanno preso la partenza da 
Loreto portava nel fondo dell’anima una sicurezza 
più assoluta e ostinata di quella di Galetti di 
arrivar primo nel Giro d’Italia. Anche questa è 
una mia impressione, ma son certo che è esatta. 

Ricordo nelle officine Stucchi uno dei tanti 
ignoti aspiranti alla celebrità delle glorie del 
pedale, venuto a prendersi la macchina 6 due 
palmer di scorta per tentare con così magro via- 
tico l'impresa del gran Giro. Null'altro gli era 
stato accordato ed egli, punto nell’amor proprio 
si sfogava con mo. “ Vedranno, — mi diceva, — 
vedranno quello che saprò fare, Tutte le cure, 
tutti i rifornimenti per i campioni famosi e a 
noi si dice: Arrangiatevi come potete. Me lo 
sapranno dire fra qualche giorno, alle ultime 
tappe, quando le stelle si saranno eclissate e 
resteremo noi a sostener gli onori della Casa. 
Ci soverchieranno di attenzioni allora ,. 

Nella sua scusabile ingenuità, la parola lo por- 
tava assai più lontano del suo pensiero. Quel- 
l’uomo che parlava di vittoria come di una mi- 
naccia che fosse in suo potere, aveva una ben 
diversa convinzione nel suo spirito. 

Galetti invece, di solito espansivo e' loquace, 
non mi fece motto del Giro d’Italia. Era di ec- 
cellente umore, chiacchierava volentieri, ma an- 
che quando si avvide di una certa mia preferenza 
per Uuniolo, di cui volli fare una fotografia a 
parte, non soffiò parola, e pure non mai come 
allora, guardandolo, io scorsi un viso più elo- 
quente. Sulla sua faccia aveva stampata la per- 
suasione della sua vittoria. 

Ma non è neanche per questo motivo che io 
rimango incerto dell’esito finale, è dell’altro. 
1? il carattere istesso della corsa quale si è ve- 
nuto svolgendoa tutto oggi, che mi rende esitante, 

Questo Giro d’Italia ha assunto una fisonomia 
tutta sua, assai strana.e inattesa, Esso ha uno 
svolgimento diverso dalle altre corse consimili 
avvenute altrove in passato. Manca di gerarchia 
e di eguaglianza. Mi spiego. 

Nel Giro di Francia, dopo le prime tappe si 


CORONATA tre nie 


L.Gazzi 


i Leopoldo, GENOVA 


a distintamente nella classifica una spe- 


oss 
cie di gerarchia nei gruppi dei corridori, gerar- 
chia corrispondente ai meriti e alla fama dei 
corridori medesimi. 


notavano tre categorie: la prima, quella dei 
leaders, quella del gruppo di testa, composto 
dei veri campioni Petit Breton, Faber, Passerieu, 
Garrigou, Ganna, Paulmier, Uornet, ecc.; Ja se- 
conda quella degli outsiders, dei professionisti già 
un po'invecchiati, di uomini però di valore e di 
cui qualcuno poteva talvolta arrivare ad avvi 
cinare i primi; nella terza categoria erano i 
manenti, i ritardatari, quelli staccati subito fin 
dalla partenza, il gruppo di coda. 3 

Orbene negli arrivi delle singole tappe e nella 
graduatoria ‘la gerarchia fra i tre gruppi si era 
quasi sempre mantenuta, non c'erano immistioni 
e se è stato possibile a qualche uomo di s 
ordine arrivare eccezionalmente.tra i primi, non 
si è mai dato che wmo dei primi arrivasse tra 
gli ultimi o uno di questi tra i primi, Mal- 
grado che le tappe del Giro di Francia siano 14, 
noi troviamo fino dalle prime in testa i futuri 
vincitori. Nel Giro di Francia si è mantenuta 
fra tutti i partecipanti una invariata eguagliffnza 
di stile, 

In questo Giro d’Italia avviene precisamente 
il contrario. Si direbbe che presso di noi le corse 
precedenti non abbiano prodotto alcuna selezione 
nè differenziazione apprezzabile. Gerarchio, se éSi- 
stono teoricamente, non reggono in fatto, quelle 
che noi possiamo aver creato tra ì corridori con 
i nostri apprezzamenti vengono ad ogni tappa 
sconvolte dall'ordine degli arrivi. Non sono mai 
gli stessi uomini che figurano trai primi dieci. 
icano le oscillazioni più inattese e più in- 
verosimili, le quali fanno sì che in tutta la stessa 
massa dei concorrenti non sia possibile operare 
distinzione alcuna, Ora i primi sono gli ultimi, 
ora gli ultimi sono i primi, 

Guardate che sorta di variazioni! Beni che 
è 1.° nella prima tappa, diventa 21.° nella se- 
conda, 27.° nella terza, 9.° nella quarta, 12,° nella 
quinta, per risalire 8.° nella sesta. 
nella prima tappa è 27.° nella se- 
conda e scompare nella terza. 

Cuniolo 39.° nella prima è 1.° nella seconda 6 
0 nella terza, 
ignoli 9.° e 11.° nella prima e seconda 


Nel prossimo numero pubblicheremo un importante 
articolo di Ernesto Mancini sulla 


Missione Archeologica a Creta 


illustrato da numerose incisioni. 


È pronta la seconda edizione 
del numero 17 dell'IncustRazione Irariana dedicato al 


CINQUANTENARIO DEL 1859. 

Il prezzo di questo numero nella sua seconda edizione che 

ha presen'ato molle difficoltà tecniche e grandi spese, do- 

vendosi fare ben 4 tirature d'ogni foglio colorato, è di 
Lire 1,50 (Estero, Franchi 2). 
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tappa sale a 1.° nella terza, a 3° nella quarta, 
a 6.° nella quinta a 1.° nella sesta, 

Oriani salta da 17,° a 5.9, da 2° a 19,9, Sala 
da 25.° a 13.9, da 8° a 15. e poi a 5.°, Cane- 
pari 10.° 6 17.° nella prima e seconda tappa di- 
venta 3.° nella terza, 4,° nella quarta, 9.° nella 
quinta e 5.° nella sesta. Gerbi da 57° passa 
a 9.° a 5.° a 10.° a 21.° per ritirarsi nella sesta 
tappa insieme a Trousselier e Pottier. 

‘hiodi va da 37° a 35.° e 88° a 11° a 70° 
a 6.°. Borgarello da 9.° e 7.° scende a 381° per 
risalire a 6.° e ritirarsi nella quinta tappa. Cor- 
laita che troviamo 3.° nella quinta tappa era 16.° 
nella prima, 53.° nella seconda 32.° nella terza. 
Lo stesso Ganna 4.° nella prima tappa, 2.° nella 
seconda, scende al 10.° posto nella terza per di- 
ventare 1.° nella quarta e nella quinta e 3,° 
nella sesta. 

Dobbiamo riferire altri esempi? L'unico uomo 
di testa regolare, che ha saputo sempre mante- 
nere il suo posto è Galetti, che è stato succes 
sivamente 3.9, 8,9, 2,9, Bor 

È il solo che abbia dimostrato di possedere 
uno stile eguale, una forma resistente in con- 
fronto agli scatti e agli abbandoni meteorici di 
tutti gli altri. 

Data una tale variabilità anche tra gli vuo- 
mini migliori, che dovrebbero essere sempre tra 
i piazzati, su che cosa ragionevolmente si può 
fondare una previsione? 

Chi ci assicura che domani, anche campioni 
come (anna, come Rossignoli non precipitino 
al 20.° posto 0 che viceversa uomini nuovi, come 
Molina, come Gatti, come Jacchino, come Coe- 
chi non salgano su dal fondo alle prime file? 
Ogni tappa ci ha dato di queste straordinarie 
decadenze e resurrezioni. 

Perciò, anche dopo la sesta tappa, la corsa 
è tutt'altro che ‘decisa, essa resta aperta tra 
i corridori restanti e più che mai suscetti- 
bile di esiti contraddittori. Potrebbe quindi su- 
scitare un interesse addirittura febbrile come 
una battaglia che tiene sospese fino all’ultimo le 
sorti dei combattenti valorosissimi se... i com- 
battenti ci fossero ancora. 

Non vorrei essere frainteso. Non intendo dire 
già che la schiera dei concorrenti si sia tanto 
assottigliata da non offrire più unità sufficienti 
di combattimento. Tutt'altro, e anche questa è 
un’altra specialità del Giro d’Italia, La percen- 
tuale dei rimasti in gara è elevatissima, supe- 
riore a quella di altre corse, all’aspettativa de- 
gli stessi organizzatori e delle giurie. Dopo la 
quinta tappa i corridori che continuavano il Giro 
erano oltre 60, più della metà dei partenti. Ma 
mentre ne sono rimasti tanti che a rigor di lo- 
gica avrebbero dovuto essere eliminati, e cioò 
concorrenti di second’ordine, quasi sconosciuti e 
principianti, viceversa sono scomparse le figure 
più in vista, lo individualità più interessanti, i 
capi; se ne sono andate molte delle prime parti 
e sono rimaste invece le comparse. Non solo, ma 
i vuoti più notevoli e più decisivi si sono veri- 
ficati non un po' da per tutto, ma quasi da una 
parte sela. Per cui la corsa che era da principio 
tanto internazionale e varia, si è fatta quasi uni- 
laterale, nel senso che ora sono pressochè i mi- 
liti di uno stesso gruppo che combattono fra 
di loro. 

‘'utti i campioni esteri, che invero non hanno 
molto brillato, si sono ritirati, e di tante Case 
che si contendevano la vittoria mediante i gruppi 
dei loro paladini, poche son rimaste ad avere 
nel torneo un rappresentante che sostenga de- 
gnamente la loro bandiera. La battaglia che si 
annunciava così estesa e così furente per la par- 
tecipazione degli eroi più invitti, è stata privata 
proprio di questi. Tranne Ganna, Galetti e Ros- 
signoli, non sono più alle prese che i gregari. 

Che numerosa e insigne falange è rimasta 
nella polvere, e Petit Breton e Trousselier e 
Pottier e Decaup, e Cuniolo e Gerbi e Pavesi 
© Danesi e Bruschera e Gaioni e Massironi e tanti 
altri! Quella colpita di più e immeritatamente è 


VELOCIPEDI 


I PIÙ 


FAMA MONDIALE 


stata la Stucchi, la quale conta ora soltanto i 
due dilettanti Oriani e Cocchi; la Rudge Whitwortk 
ha perduto il suo alfiere in Cuniolo, la Bianchi 
in Gerbi, 

Nè a queste perdite è stato compenso ade- 
guato il manifestarsi in qualche tappa di talune 
energie nuove, le quali non hanno dato prova 
di consistenza, hanno brillato un istante e si 
sono oscurate poi di nuovo. 

Pertanto nella sua fase estrema il Giro d’Italia 
viene a presentarsi all’enormo aspettativa del 
pubblico milanese, riassunto forse nella sua forma 
più semplice e più drammatica, in un ardente 
duello tra i due campioni superstiti Ganna e 
Galetti, che con un solo punto di differenza si 
disputano il primo posto. 

hi può raffigurarsi il palpito vertiginoso dei 
cuori dei due rivali negli ultimi chilometri? 


26 maggio. Mario Morasso, 


Il diritto d’autore nei giornali illustrati. 


Dal Corriere della Sera riferiamo la seguente 
notizia in data di Genova, 22 maggio: 

“Ieri al Tribunale penale fu disenssa e risolta una 
questione di massima assai importante per i giornali 
illustrati. 

al iopesa la ILLustRAZIONE Iratrana ebbe pubblicate le 
prime fotografie del disastro di Messina, il fotografo Giam- 
bruni di Genova le riprodusse e ne fece delle cartoline il- 
lustrate. Le cartoline furono sequestrate e il Giambruni 
portato a dibattimento. Egli si difese sostenendo che le 
fotografie di avvenimenti pubblicate sui giornali. illu- 
strati hanno carattere di istantanea 6 possono essere 
riprodotte da tutti, non costituendo opere dell'ingegno, 
Ma il Tribunale non fu del suo parere e lo condannò 
a 100 lire di multa, al risarcimento dei danni e delle spese. 

“Il Giambruni era difeso dal prof, Cogliolo; la ditta 
Fratelli Treves si era costituita parte civile, coll’assi- 
stenza dell'avv. Foà di Milano,. 


La sentenza del Tribunale di Genova giunge 
opportuna, Sebbene in ogni numero del nostro 
giornale sia esplicitamente dichiarata la riserva 
di tutti i diritti letterari ed artistici, non esce 
numero che non sia immediatamente preda dei 
riproduttori, i quali sovente non sì danno nem- 
meno il disturbo di citare la fonte. Eppure le 
fotografie, i disegni costano, 6 non si ottengono 
senza pazienza, senza sagrificio di tempo, di pra: 
tiche epistolari e personali anche lunghe; e la 
maggior parte dei fotografi, professionisti o di- 
lettanti, pretendono giustamente che si metta 
sotto il loro nome. Dunque l’atto di chi si ap- 
propria e riproduce è doppiamente abusivo. NÒ 
questo va detto solo per le fotografie di attua- 
lità; ma per tutto il materiale illustrativo. Nu- 
meri speciali, come il N.° 17 dedicato al Cin- 
quantenario del 1859, costano quattro, cinque, 
anche sei mesi di ricerche, di coordinamento, di 
preparazione. Bisogna rovistare nelle raccolte 
pubbliche o private, ottenere dei permessi, an- 
dare a fotografare, scegliere, coordinare, compiere 
un'infinità di minuziose indagini, che costitui- 
scono un lavoro intellettuale è una fatica ma- 
teriale. Il numero esce, tra il meritato SUCCESSO, 
ma vi è subito chi trovando tutto bell’e fatto, 
ben fatto, pronto, comodo, succhia il testo, si 
appropria le incisioni e ne fa fuori colonne in- 
teressanti per i propri lettori. E. così è d'ogni 
ritratto di attualità che noi pubblichiamo — ri- 
tratti che costano settimane di pratiche per averli 
— Appena appaiono sull’ILLUSTRAZIONE ITALIANA, 
c'è subito chi li ricopia, più o meno male, sen- 
z’altra fatica che mettere davanti ad una grossa 
reticola la pagina sforbiciata del nostro giornale. 
E così si fa dei volumi illustrati, specialmente 
di quelli nei quali le illustrazioni sono documen- 
tative. Ebbene, tutti questi abusi non possono 
continuare in un paese che rispetti la proprietà 
letteraria e artistica; speriamo che la sentenza di 
Genova rafforzante un sistema di giurisprudenza 
salutare, porrà un freno alle appropriazioni in- 
debite e alle concorrenze sleali. 


AUTOMOBILI 
CONVENIENTI CITTÀ «TURISMO 
DI sori GARANTITI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72, 


CORRIERE. 


Il Giro d'Italia. Il ministro Orlando e l'anticlerica- 
lismo politico: i maestri è le scuole delle monache. 
Le pratiche elettorali di un radicale. I Congressi di 
stagione: le malattie professionali: TI tribunale del- 
lAja e l'incidente di Casablanca. Il fiasco dello 
sciopero generale francese e îl mancato ‘varo della 
Danton. Le nozze del principe Del Drago in America. 


Un corriere, per fare onore alla parola, non 
può cominciare bene che mandando un saluto 
agl’intrepidi che corrono — coi 84 centigradi di 
questi giorni! — nell’affannoso Giro d'Italia, alla 
conquista della gloria, la sola gloria popolare 
consentita dai nostri tempi. Andate dovunque, 
non sentite parlare dal popolo che di Ganna, di 
Gerbi, di Beni, di Rossignoli, di Oriani, e via 
via; per le mani del pubblico non vanno che i 
giornali sportivi; e i giornali politici danno alle 
notizie del Giro d’Italia maggiore spazio che alle 
discussioni della Camera, le quali, a dir vero, 
non mettono la curiosità addosso a nessuno. 

lo noto, frattanto, a proposito della Camera, 
che i nostri legislatori hanno tenuto seduta an: 
che domenica scorsa: così va bene! farla in barba 
alla famosa legge sul riposo festivo! Questo è 
giusto e mi piace, tarito più, ora, che è rientrato 
a far parte della Camera il. socialista Angelo 
Cabrini, al quale l’Italia deve la ridicolissima 
legge, « che i deputati sono i primi a non osser- 
vari 

Ringraziamo che non arrivino a farne di peg 
giori. Ora, domandavano, socialisti e radicali, s'în- 
tende, una legge per la precedenza obbligato. 
del matrimonio civile sul religioso, e provvedi- 
menti di rigore contro le corporazioni religiose. 
Il ministro Orlando, che non è certamente un co- 
dino, ha risposto bene, da vero liberale, rivendi- 
gando le tradizioni della vecchia scuola liberale ita- 
liana contro le protese del radicalismo autoritario, 
giacobino. Lo Stato ha dichiarato nelle sue leggi 
civili di non riconoscere altro matrimonio che 
quello civile. Ciò deve bastare. Al resto pensino 
i cittadini conscii dei propri interessi. E quanto 
alle corporazioni religiose, specialmente aventi 
per finalità l’istruzione 6 l'educazione, c'è la legge 
comune. Sono associazioni come tutte le altre. 
Non hanno e non devono avere privilegi; ma 
non debbono nemmeno essere tormentate con 
persecuzioni. E ringraziamoli che-tengono aperte 
le loro scuole. Le tenessero chiuse, non vi sarebbe 
modo di far imparare a leggere e scrivere a tutta 
la crescente monelleria italica. I ‘maestri e le 
maestre che ci sono, non bastano; anzi, c'è chi 
profetizza la diminuzione progressiva degl’ inse- 
guanti elementari. Quelli che ci sono poi, d’ambo 
i sessi, sono distolti dalla scuola da un'infinità 
di occupazioni e preoccupazioni che con la scuola 
nulla hanno a che fare. Conferenze, congressi, 
gite, non a scopo d’ istruzione, ma ‘per la così 
detta propaganda di cl ono dentro fino al 
collo nei partiti; si affaccendano contro le .am- 
ministrazioni municipali, pur essendo salariati 
dai comuni; si scaldano la testa nelle elezioni 
politiche fino a diventare eccitatori di tumulti 
e di conflitti, come pare sia avvenuto a San Ni- 
candro Garganico, dove, in seguito ai dolorosi 
trambusti di marzo, è stato spiccato mandato di 
cattura, come sobillatori, contro quattro maestri, 
Quando gli educatori del popolo si rivelano tali 
fa meraviglia che Jo famiglie mandino di prefe- 
renza i loro bimbi alle scuole dei frati e delle 
monache? Sissignori, anche fra questi vi sono 
elementi guasti, i cui peccati vengono anche 
scoperti e puniti. Dove non sì cacciano gli ele- 
menti guasti ?.., Ma complessivamente si ricono- 
sce che le corporazioni religiose esplicano, per 
l'insegnamento e per l'educazione, una vera mis- 
sione. I maestri, invece, non fanno altro — e lo 
dicono aperto — che un mestiere. Per questo 
corrono ai Congressi, per questo amoreggiano 
con le coalizioni sindacaliste, per questo ineli- 
nano verso la Confederazione del layoro; Paghe 
e carriere; queste le loro essenziali preoccupa- 
zioni; e, aggiungasi, lavorare il meno possibile. 
Ora a Milano hanno voluto anche introdurre 


UN ANNO 
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l’orario spezzato. In città moderne, che si allar- ! to meglio. A Bologna si sono riuniti gl’ in- 


gano per chilometri d’anno in anno, obbligare 
le famiglie a mandare ad accompagnare ed a 
mandare a prendere due volte al PEDRO i figliuoli 
da casa a scuola e viceversa! Con che profitto 
per l’educazione e per lo studio è facile com- 
prendere. Con quanto grande disagio della mag- 
gioranza delle famiglie — in una città dove tutti, 
uomini e donne, lavorano e sono affaccendati è 
lottano operosamente per la vita — è facile ve- 
dere. Ma i maestri, poveretti, si sono ora accorti 
che l'orario completo compromette la resistenza 
® l'avvenire della loro salute... poi hanno biso- 
gno di tempo e di fiato per tutt'altro che per la 
scuola, E con questi metodi, naturalmente, le fa- 
miglie, e precisamente le più popolari, quelle 
che hanno minori mezzi e per le quali il tempo 
è veramente danaro — trovano che è più co- 
modo mandare i figliuoli alla scuola delle mo- 
nache. Questa gente ha tempo, ha pazienza, ha 
vocazione. C'è di mezzo — è vero — il pregiu- 
dizio religioso, diciamolo pure, il pregiudizio cle- 
ricale, ma è un Prrizo sterile, che si dissipa 
appena i ragazzi passano ad. altre suole supe- 
riori od entrano, nelle varie forme dell’attività, 
a lottare per la vita, Ed è ben altra cosa che 
tutte le stramberie che, nel nome della così detta 
lotta di classe, certi maestri tentano d’insinuare 
nella testa dei ragazzi come viatico verso il così 
detto Sole dell’Avvenirel.... 

— Ma come? — dicevo ieri ad un deputato 
anticlericale. — Anche tu hai votato con la mag- 
gioranza nella questione della politica ecclesia- 
stica?... 

— Caro mio, ho votato così appunto perchè 
sono anticlericale. Qualunque atteggiamento di 
persecuzione non gioverebbe che ai preti, La li- 
bertà è il migliore moderatore di tutti. 

Del resto, bisogna andare piano anche a fi- 
darsi dell’anticlericalismo, specialmente di quello 
di parata dei nostri deputati. Le lettere che il 
nuovo deputato radicale di Aragona, duca di Ce- 
sarò — gentiluomo colto e studioso — avrebbe 
dirette durante la passata lotta elettorale ad un 
prete — don Calogero Licata, ufficiale della Sacra 
Penitenzieria — per averne il voto e l’appog- 
gio, non paiono apocrife. È stata pubblicata, an- 
zi, la risposta dell'accorto sacerdote, il quale al 
candidato radicale che oltre a sorivergli è fargli 
parlare, era persino andato a casa sua per visi- 
tarlo, scrisse argutamente così: 

“ Ella volle onorarmi di una visita e sono dolente di 
non essermi trovato a casa, perchè, pere ringraziandola 
come la ringrazio della prova di benevola - considera- 
zione che ha voluto darmi, le avrei al tempo stesso di- 
chiarato come le dichiaro, che io, come ecclesiastico, e 
per giunta ufficiale della Santa Sede, non posso aderire 
alla sua candidatura per il programma radicale con cui 
ella si presenta. 

“ Debbo io ricordare proprio a lei che il partito radi 
cale è ‘essenzialmente anticlericale come è stato procla- 
mato al INI congresso? Comprende bene quindi che se 
il programma serve a fare qualche cosa, esso deve ser- 
vire principalmente a non creare confusione di principi 
fra elettore e candidato... , 

Bella e garbata lezione. Perchè è proprio vero 
che l’anticlericalismo dei risonanti programmi 
è una cosa, e l'atteggiamento personale, indivi 
duale nei collegi è un’altra. Oh! Se parroci e ve- 
scovi e qualche arcivescovo potessero parlare, 
con la franchezza di don Calogero Licata — a 
cosa mai si ridurrebbe l’antiolericalismo mitin- 
gaio di certi nostri pal cina) radicalissimi, che 
divorano un prete a colazione, e due a pranzo, 
ma non sarebbero alla Camera senza l’aiuto an- 
che del clero!..: 


» 

Comincia il caldo, 6 cominciano i Congressil... 
L'’elevazione del termometro pare abbia un rap- 
orto diretto con la dispersione e rarefazione 
Hello varie categorie degli uomini che lavorano 
e pensano. Si corre volontieri da un punto al- 
l’altro del paese.... perchè fa caldo. Ma non è 
detto, con questo, che anche le agglomerazioni 
in Congresso non facciano soffrire il caldo. Con 
tutto ciò a Milano abbiamo avuto il Congresso 
internazionale. dei cotonieri -- industria for- 
midabile, che ora attraversa una crisi con pletora 
di produzione. A Genova si è riunito l'VIII Con- 
gresso dell’Associazione dei Comuni Italiani: i 
socialisti lavorano — come a Torino — alla disor- 
ganizzazione dei municipii che vanno bene; ed 
i rappresentanti dei Comuni si radunano per 
considerare i casì propri 
e persuadersi che, con 
un poco meno di politi- 
ca nei municipii, e con 
meno oppressione fiscale 
e burocratica da parte 
del governo, le cose dei 
Comuni andrebbero mol- 


gegneri ferroviari, nel momento in cui alla Ca- 
mera un competente, Maggiorino Ferraris, par- 
lando bilancio del Tesoro, preconizzava in- 
dubitabili guai all’erario per le incognite del 
regime ferroviario di Stato. E a Roma ieri si è 
inaugurato il secondo Congresso internazionale 
di medicina del lavoro; mentre a Firenze chiu- 
devasi il Congresso medico per le malattie profes- 
sionali. Ma come? malattie professionali ? Precisa- 
mente. Si può dire che ogni professione, ogni arte 
ha le sue malattie speciali. Noialtri che scriviamo 
@stiamo seduti al tavolo la maggior parte del giorno 
andiamo soggetti ad indisposizioni caratteristiche, 
specifiche; come vanno soggetti ad altre forme co- 
loro che lavorano sempre e per lunghe ore in 
piedi. Poi vi sono delle vere forme morbose dovute 
esclusivamente all’arte che si esercita. Lavora- 
tori in fosforo, in fiammiferi; lavoratori in piombo; 
lavoratori in vernici; lavoratori in pelliccierie, in 
cenci, in legname, in gas, e via via, vanno tutti 
soggetti a malattie speciali, che la medicina mo- 
derna, in nome della fisiologia e dell’igiene so- 
ciale, studia attentamente, per prevenirle e, alla 
peggio, per curarle. A questo proposito ho qui 
sul tavolo, uscito or ora, un bel libro del pro- 
fessore E. Roth di Berlino!?. Vi si parla anche 
deglieffetti patologici dei rumori assordanti. Ecco 
una causa di malattie — specialmente nervose 
— che a Milano, oramai, è generale, in qualun- 
que punto della città uno abiti o lavori. La sor- 
veglianza municipale e la sorveglianza di polizia 
non fanno nulla, per ripararvi, nè di giorno, nè 
di notte, In campagna i carabinieri sono sempre 
in giro a vegliare perchè nessuno disturbi in 
nessun modo il sonno degli uccelli sulle piante 
& delle lucertole fra i rovi. In città nulla è ini- 
bito, tutto, anzi, pare lecito, ciò che non do- 
vrebbe. Manco male che, se non altro, si radu- 
nano dei congressi per discutere di tali cose 
Non voglio dire, con questo, che sia prossima 
la certezza di poter dormire almeno quattro ore 
di sonno tranquillo!... 
* 

La Corte arbitrale dell'Aja ha pronunziata 
finalmente una di quelle sentenze che riempiono 
l’anima di gioia e gli occhi di lacrime teneris- 
sime ai pacifisti di tutto il mondo. C'è chi ri- 
corda, certamente, che al Marocco, appena ac- 
comodata Ja controversia principale, politica, tra 
Germania 6 Francia, scoppiò improvviso un altro 
incidente, aspro, disgustoso, causa la diserzione 
dalla legione straniera di alcuni soldati che, es- 
sendo tedeschi di nazionalità, trovarono prote 
zione eccessiva da parte del console tedesco, 
mentre i gendarmi francesi di Casablanca, senza 
tanti riguardi andarono ad arrestarli sulle barche 
che li portavano, affrontando le ire, le ingiurie 
© le minaccie del console tedesco e provocando 
un lieve conflitto. La Corte dell'Aja, investita 
della questione, ha dato ieri l’altro il suo responso, 
che ricorda le bibliche sentenze di Salomone. 
I funzionari tedeschi di Casablanca non avevano 
il diritto di proteggere i disertori — e questo è 
ciò che ha sempre sostenuto la Francia; i ‘gen- 
darmi francesi hanno avuto torto ad adoperare 
la violenza — e questo ha sempre sostenuto la 
Germania. Un tribunale arbitrale internazionale 
che, dopo un anno dall’avvenimento, emette una 
così saggia sentenza, a rassicurare pienamente la 
pace del mondo, che nessuno assolutamente vuole 
minacciare, merita bene gli elogi che piovono 
addosso agli onesti giudici dell'Aja. Una sen- 
tenza lodata da tutti su una questione che non 
era più in questione, rappresenta; per îl pacifismo 
pratico, uno dei più commoventi successi. E, se 
non sbaglio, la propaganda pacifista non è effi- 
cace, che a patto di queste costanti affermazioni 
ricordanti la logica e l'ottimismo del celebre si- 
gnor de la Palisse o del dottor Pangloss. Rasso- 
miglia, în fatti, a questo genere, anche il di- 
scorsetto finale che l’ambasciatore inglese a 
Washington, sir James Bryce, ha pronunciato 
sabato scorso, chiudendo colà i lavori della confe- 
renza per l’arbitrato internazionale. 

“Tutti i Governi di tutti i grandi Stati militari e 
mavali sono sinceramente desiderosi di pace. Nessuno di 
essi ha alcuna ragione di cimentarsi in una guerra. 
Tuttî sanno che in una guerra avrebbero più da per: 
dere che da guadagnare. Eppure è ancora possibile che 
coloro ì quali hanno interesse che la pace ‘sia minac- 
ciata spargano fra una nazione e l’altra germi di diffi- 
denza e di sospetto. Se le nazioni invece si adoperas: 
sero singolarmente a dissipare i sospetti e i malintesi, 
ì pericoli di guerra che sorgono di tratto în tratto all’oriz: 
zonte sarebbero senza dubbio in gran parte dissipati 


Queste parole sono di una ingenuità e di una 


1 Dott. E. Rorn. — Malattie professionali e igiene del 
lavoro. Traduzione e note del Dott. Luigi Carozzi, con 
prefazione del prof. L. Devoto (Milano, Treves, 1909, 


chiarezza... da. non parere nemmeno parole di 
un diplomatico!... 
* 

Del tentativo di sciopero generale che doveva 
venire in aiuto al languente sciopero degl’im- 
piegati postali telegrafici-e telefonici francesi, 
non mette conto di parlare. E stato un fiasco 
ancora più grosso di quello degl’impiegati; ed 
ora corrono fra i disillusi le recriminazioni e le 
ingiurie. Niel, Pauron, Pataud non sono che dei 
traditori !... Questa è la sorte, meritata, merita- 
tissima dei caporioni; ed è il rimedio. migliore 
al male di certe propagande. Le masse ubbria- 
cate non conoscono mezzi termini. Invece la 
realtà è fatta tutta di mezzi termini. Gli accla- 
manti lo sciopero si immaginavano chi sa cosa; 
invece tutto è finito in nulla. Ma, allora, perchè 
dare ad intendere alla gente tante bubbole?... 
Oh Dio! Se non sono queste, saranno delle altre, 
ma la gente, in massa, non vive che di bubbole. 
L'unica via per guarirla da questo cattivo si- 
stema di perniciosa alimentazione morale è la 
via delle disillusioni. L'insuccesso francese vale 
per tutti. Un'altra arma spuntata nelle mani di 
coloro che vorrebbero tutti i giorni un sovver- 
timento anti-sociale. Ma la penetrazione dei cat- 
tivi intendimenti e dei perfidi eccitamenti qua 
e là non manca. Vi sono stati numerosi atti 
malvagi di sabotage, è pare che ad uno, gra- 
vissimo, di tali atti, debba attribuirsi il mancato 
varo della nuova grande corazzata francese 
Danton, che, l’altro giorno, appena messa in 
moto, nel grande cantiere militare di Brest, si 
è arrestata dopo percorsi un quaranta metri; ed 
ora non è poco il da fare per rimetterla in ‘moto 
e spingerla in mare!... Si tratta di. sabotage?... 
La prova provata non esiste, ma i generosi in- 
tendimenti dei propagandisti socialisti erano do- 
cumentati a Brest, fino dalla mattina, in un tra- 
filetti di questo genere pubblicato dal foglio 
socialista ?'Zgalitaire: 

“ È nel pomeriggio d'oggi che si deve varare la Danton 
destinata a seminare la morte, a meno che il proleta- 
riato cosciente non si rifiuti a tale esperimento, Ma la 
Danton si deciderà a lasciare il suo scalo? Lo sapremo 
verso le 17 ,. 

E verso le 17 si lesse che la Danton si era 
fermata!... Sarà stato sabotage?... Se sì, è vanda- 
lismo bello e buono, da trattarsi con tutto il rigore 
del codice penale. Ma oramai, non c'è bricconata 
che non possa trovare la sua apologia politico 
sociale! 


* 

L'America domanda un poco di : attenzione 
mondana per uno dei suoi matrimonii chiassosi. 

Lo sposo, che ha soltanto 27 anni, è il prin- 
cipe Alfonso Maria del Drago, nato a Roma 
nel 1882, dal fu Ferdinando terzo principe di 
Antuni, È nobiltà autentica, che risale al X1L° se- 
colo; e la dama americana ha scelto bene. Essa 
però, Ja signora Giuseppina Schmid, vedova da 
venti anni del “re della Birra, ,, non porta bla- 
sone, ha 50 anni e 75 milioni. # 

I Del Drago a Roma sono logati con la. più 
antica nobiltà, ed anche con quella di Spagna. 
È ancora vivo, se non erro, con la bellezza di 
ottantacinque anni sulle spalle, il nonno dello 
sposo, il principe Ferdinando ILL del Drago, che 
il 28 gennaio 1856 alla Malmaison contrasse un 
matrimonio che fece molto chiasso, sposando dona 
Maria Milagros Maria. del Carmen Muîioz. e 
Burbon, nata dal matrimonio morganatico della 
celebre regina costituzionalista Maria Cristina di 
Spagna col suo favorito conte di Muloz. Dopo 
mezzo secolo il matrimonio di un altro Del Drago 
fa parlare. Ma questo è.un matrimonio essen- 
zialmente business. Gli affari!... Il principe Al- 
fonso rimarrà. a Nuova York. Così i 75 milioni 
della moglie non saranno esposti alla minaccia 
della tassa con cui il Congresso americano vuole 
colpire le grosse doti che emigrano all’estero. Di 
più, il principe Alfonso rimarrà a di igere la 
grande fabbrica di birra di sua moglie. Cosa 
ne pensa l’ex signora Schmid? 

La donna è donna anche nel paese degli af- 
fari, e se l’idéale del principe sposo può essere 
Stato quello di diventare egli, nel paese dei. dol- 
lari, il vero “re della birra y; chi può dire che 
la signora Schmid non sognasse qualche cosa di 
più ideale diventando quarta principessa di Mas- 
sano e d’Antuni? Questo titolo risale al 1671; e 
la birra, la bionda bevanda di Pelusio, risale 
alla civiltà egizia, e vanta la data del 1996 avanti 
Cristo, sedici secoli prima di Roma. Dunque l’a- 
raldica può trovar modo di aggiustarsi e tenendo 
conto dei ventitrè anni di meno dello sposo — 
che è un brillantissimo sportman — si può credere 
che finirà per trovarsi molto bene, forse più bene 
di lui, l'ottima vedova del “ re della birra 


o. Spectato 


2% mag 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


561 
IL CINQUANTENARIO DELLA BATTAGLIA DI MONTEBELLO _ 


20 maggio 1859 (ot. cicala). 


Le tribune e le rappresentanze davanti all’Ossario. 


Gen. Quercia. Duca di Genova. Col. Jullian. 


Gruppo delle autorità civili e militari italiane e francesi davanti a Villa Dalpozzo [vedi a pag. 566]. 
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20 maggio. 


ROMA. - LE:CANONIZZAZIONI DEI SANTI :ORIOL E HOFBAUER IN SAN PIETRO — 


(Fot. Felici). 


è v i 
N “Te Deum, dopo la proclamazione del decreto dei nuovi Santi [vedi u pag. 567), | 
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LA GRANDIOSA DECORAZIONE DELL'ABSIDE DI SAN PIETRO PER LA CERIMONIA DELLE CANONIZZAZIONI (fot. Felici). 
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Dal ritratto di G. F. Watts, 


+ GIORGIO MEREDITH. 


(N. il 12 febbraio 1528; m. il 18 maggio 1909). 


Nella villa di Boxhill, nel Surrey, Giorgio Me- 
redith è morto il 18 maggio. Come l’amico e 
poeta Algernon Swinburno, che lo ha preceduto 
di un mese nella tomba, egli fu compagno di 
Dante Gabriele Rossetti, e conobbe ed amò Giu- 
seppe Mazzini, e visitò e amò molto la nostra 
patria, che gli devo oltre la commossa ode re- 
centissima pel centenario della nascita di Cari- 
baldi, più di un romanzo in cui la rivoluzione 
del 1848 è descritta con calore d’ontusiasmo. 

La vita di Giorgio Meredith è tutta nelle sue 
opere di romanziere © di poeta. Nato il 12 feb- 
braio 1828 in Hampshire, educato in Germania, 
abbandonò presto le loggi na giornalismo. Ven- 
tenne appena, eccolo in Italia testimone delle 
nque Giornate, corrispondente di guerr: 
seguente sposò Mary Peacock, vedova È 
dalla quale sì divise dieci anni dopo. Nel 186% 
passò alcuni mesi a Chelsea, coi fratelli Rossetti 
e con Swinburne. Ma la maggior parte della sua 
vita egli la visse nel suo ritiro fra i boschi, a 
Surrey. Gili @pisodii più importanti restano quindi 
le daté delle Suo opere pubblicate. Le quali quando 
saranno pienamente conosciute anche da noi, 
non tarderanno a farlo proclamare il più grande 
romanziere nel secondo periodo dell’èra vittoriana. 

La sua lunga vita letteraria non fu coronata 
dal più largo favore popolare. Ma tutta la sua 
opera, se tardò ad essere riconosciuta nel suo 
alto valore, non fu per questo meno stimata, 
imitata ed applaudita dal pubblico più difficile 
che è quello dei letterati. 

Il suo primo romanzo (1856) Za tosatura di 
Shagpat, è una fantasmagoria a abica, come una 
variazione di leggende medievali sul diavolo a 
Solonia è il secondo, pubblicato l’anno seguente, 
col titolo di Farina. Del 1859 è Za Prova di 
Richard .Jeverel, la prima opera veramente or- 
ganica ed individuale dello scrittore, il quale 
vi mostra tutta la ridicola pretensione di un 
padre che crede uniformare la vita del figliolo 
allo stampo della sua esperienza  grettamente 
codificata. Fino al 1879, anno in cui apparve 
V' Egoista; l’attività è incessante: nel 1861 ap- 
pare Evan Harrington, nel 84 Emilia in England 
(o Sandra Belloni); nel ’65 Roda Fleming ; 
nel ‘67 Vittoria; nel 71 Le Avventure di Harry 
Richmond; nel 1876 La Carriera di Beauchamp ; 
nel 1877 un argutissimo studio su l’idea della com- 
media e gli usi dello spirito comico, pubblicato 
poi col titolo di Saggio sulla Commedia. Lo sc 
tore si avvale di tutti gli elementi mitici, storici, 
politici, fantastici per presentare i suoi tipi, per 
analizzarne le avventure 6 le idee, Di qui ri- 
sulta principalmente il suo stile caratteristico, 
che non si può definire, al pari di quello degi 
scrittori maggiori di ogni tempo, se non col 
nome dell'autore, Perchè egli come i radicali in 
tutte le sue idee, come è sano nel proclamare 
la indipendenza del carattere © la bontà della 
natura, così è anche radicale nel suo stile ora 


BITTER VANNONI i": tiara 


tutto scorci ora effuso, ora limpidissimo ora 
astrologale, ma vivo e sano di tutto il vero tu- 
multo della vita. Bisogna mettersi in tono. Con 
questo stile, per godere dell’arte dello scrittore, 
per completare in noi quel che accenna, per 
rileggere le variazioni che a bella prima ci son 
parse troppo lunghe. 3 

Forse la sola trama dell'Egoista è la più sem- 
plice: perchè tutto il romanzo si svolge in dia- 
loghi. Il marito, Sir Willoughby Patterne, crede 
di essere l’unico, l’assoluto, tutto per la vita della 
moglie, Clara Middleton. Ed invece deve accor- 
gersi che in questa molti sentimenti sfuggono al 
suo predominio: la saldezza dell’ unione si scio- 
glie miseramente. È 

Dopo questo capolavoro di analisi spietata, il 
Meredith pubblicò nel 1881 Z Commedianti tra- 
gici; nel 1885 Diana dei Crossways; nel 1891 
Uno dei nostri Conquistatori; nel 1894 Lord Or- 
mont e la sua Aminta; nel 1895 IL matrimonio 
meraviglioso. 

A osservarla nel suo complesso ; l’opera del 
Meredith è stupefacente. Egli non è solo un no- 
vellatore straordinario, ma un suscitatore di idee. 
Nessuno dei problemi più eccitanti del nostro 
tempo, il divorzio, il radicalismo, il socialismo, 
lo spirito rivoluzionario, in una parola tutte le 
lotte di classe, di anime e di sesso sono argo- 
mento al suo esame, al suo umorismo, alla sua 
fantasia travolgente. 

Accanto al romanziere vive în lui il poeta, La 
sua vita artistica iniziata nel 1851 coi Poems si 
è chiusa nel 1901 con un altro libro di poesie: 
Leggendo la Vita. Compose odi civili su la Ri- 
voluzione, Napoleone, la Francia nel 1870 e su 
l’Alsazia-Lorena. Le sue qualità sono sempre la 
forza del concetto e la stringatezza dell’ espres- 
sione. Me se in lui l’opera del romanziere so- 
vrasta a quella del poeta, i cinquanta sonetti 
(veramente sono di 16 versi) di Moderno Amore, 
pubblicati nel 1862, gli dànno un posto eminente 
a parte, anche come poeta. 

Ora, è bene toccare di Diana dei Crossways, 
la cui prima diretta traduzione italiana è pros- 
sima ad uscire in volume. 

* 

Quando, or sono alcuni anni, la Nuova An- 
tologia pensò che era un dovere far conoscere 
agl’italiani qualcuno dei profondi romanzi del 
Meredith, si trovò un po'incerta nella scelta. 
Sandra Belloni (col seguito di Vittoria), che più 
direttamente ci tocca con la rivoluzione del 1848 
veduta’ e resa con anima di poeta, era già ap- 
parsa nelle appendici della Perseveranza. Perchè 
non rivolgersi all'autore? E questi interpellato 
indirettamente, non esitò a indicare Diana dei 
Crossways. Era malato 6 fece rispondero dal 
figliolo brevemente: ci mancano quindi le pre- 
ziose ragioni di tale intima preferenza. Ma si 
possono intuire. Dopo l’Egoista, capolavoro rico- 
nosciuto ma rivolto a un pubblico troppo intel- 
lettuale, questo romanzo ha tutte le complessità 
dello stile meredithiano e insieme un movimento 
di casi, un risalto di tipi, una forza drammatica 
in alcune scene, che possono interessare un più 
vasto numero di lettori. Aloune pagine poi ri- 
traggono magistralmente il lago di Lugano, e 
tutte sono imperniate su uno dei problemi più 
vivi ed inquietanti, l'indipendenza sociale della 
donna. 

Certo, questa Ziana doveva essere molto cara 
all’illustre scrittore; anche perchè gli aveva pro- 
curato il più largo favore popolare. Ma egli era 
seccato che vi si fosse veduto un romanzo a 
chiave. Poichè era parso al pubblico inglese che 
il carattere e le avventure di Diana avessero 
riscontro col carattere e con la vita vera di una 
famosa scrittrice irlandese, Carolina Norton. Nella 
nuova edizione egli spiegò che quei riscontri e 
quei rapporti erano illusorii. E noi possiamo 
credergli su Ja parola, perchè il Meredith quando 
volle direttamente desumere dalla verità dei fatti 
il nocciolo dei casi come nei Commedianti tragici 
(che sono Ferdinando Lassalle ed Elena von 
Dinniges trasparentissimi sotto i nomi di Alvan 
e Clotilde) egli aggiunse francamente il sotto- 
titolo: da una storia troppo nota. 

Il titolo Diana dei Crossways ha il suo va- 
lore e la sua luce per sè stesso. Non per nulla 
egli, ringraziando il traduttore, insisteva che 
esso Îo conservato nella sua integrità. Ma è 
intraducibile, come lo dichiara anche Firmin 
Roz nel suo magistrale studio apparso nella 
Revue des deux mondes. The Crossways signifi- 
cano nel romanzo il piccolo feudo dell’eroina e 
insieme i crocicchi, le strade che si tagliano, 
qualche cosa d’analogo al destino di Diana, 
“Et Diane, c'est aussi l’exquise Artemise, la 
“ vierge farouche déesse de jeunes filles; c'est 
“ l'idéal féminin, dans sa gràce et dans sa force 


4 c'est la reine brillante des nuits; c'est l’Hécate 
«qui préside aux enchantements; c'est enfin la 
« déesse des carrefours ,, 

Nel presentare questo tipo di eroina, non meno 
famosa per la bellezza che pelesuo spirito, si di- 
rebbe che l’autore abbia voluto di proposito of- 
frirci una di quelle “combinazioni non comuni, 
fatte a posta pel romanzo. E questo tipo ecce- 
zionale è anche irlandese, per dare il destro di 
lumeggiare in larghe linee e in piccoli casi la 
diversità dei caratteri inglesi e irlandesi, in tutto 
quel mondo di vita intima e civile che 1’ isola 
dominatrice non è riuscita ad amalgamare nel 
Regno Unito. Ma bisognava all'autore questo 
tipo di bellezza e di ingegno, per appassionarsi 
ad esso fortemente, per viverne tutta la gran- 
dezza, l'orgoglio, l’inesauribile amore d’indipen- 
denza, e non celarcene insieme le manchevolezze 
o le insufficienze rispetto al rigido organismo 
dei pregiudizi sociali, da una parte, © dall'altra 
rispetto alla grande livellatrice dei casi della vita, 
che è sempre pel Meredith la forza dell’istinto, 
la legge sincera, per quanto a volte oscura, della 
natura. 

E i casi di Diana Antonia Merion non sono 
semplici. Orfana e bellissima, ella sogna e crede 
che solo l’amore può scusare un matrimoni 
Ma ha il torto di sognar troppo; perchè non si 
accorge del profondo amore che ha ispirato nel 
giovane Redworth, un tipo della più pura razza 
sassone, timidissimo ad offrirle la sua mano per- 
chè non ha raggiunta ancora la floridezza eco- 
nomica, a cui aspira freddamente e tenacemente. 
Ed eccola, non innamorata, non ben persuasa 
nè pure del suo slancio, farsi sposa di un signor 
Warwick. 

Fatto il primo passo falso, tutto precipita fatal- 
mente. Ella non può non emergere subito; ed è 
molto lusingata nel vedersi onorata dalla fiducia 
di un grande ministro, molto in là con gli anni, 
che le chiede consigli. Il marito, per rimediare 
a speculazioni infelici, accetta una missione yan- 
taggiosa. Le maldicenze fioccano come grandine, 
divampano in uno scandalo clamoroso. E il ma- 
rito, pur senza una prova, le intenta un processo. 
Diana, offesa nella sua dignità, risolve da prima 
di fuggire, disprezzando ogni difesa. Ma ella ha 
un'amica, una vera e forte amica, un altro tipo 
tutto sassone di affetto e di buon senso, che la 
induce a restare e a sostenere il processo, da cui 
deve uscire trionfante per la gioia di tutti. Gli 
eventi infatti sono propizii: ed ecco Diana, libe- 
rata da un’accusa infamante e non libera dal 
giogo maritale, che le è divenuto insoffribile, 
nella più terribile situazione psicologica ed eco- 
nomica. Perchè, rinunziando a qualunque sov- 
venzione, si trova con mezzi scarsi; e perchè 
s'innamora di Perey Dacier, nipote del gran mi- 
nistro suo amico. I libri che scrive non bastano 
alle crescenti esigenze della vita, non ostante 
tutto lo zelo con cui l’amico fervido e silenzioso; 
il Redworth, li fa accogliere dalla eritica. Non 
osa confessare all'amante le sue ristrettezze; ed 
ella, la pura ribelle, che ha saputo e sa lavorare, 
diventa — per denaro — la meschina rivelatrice 
di un segreto di gabinetto, su cui riposa l’avve- 
nire politico di Percy Dacier e del suo partito. 
Il romanzo assurge a una grande potenza dram- 
matica: tanto più che la morte del marito per- 
metterebbe a Diana di accettare la mano del 
Dacier. 

Si può discutere quanto si vuole la verosimi- 
glianza del fatto, in un tale momento. Ma l’arte 
di Meredith in tanto è grande, in quanto è pro- 
fondamente psicologica. Vi sono contraddizioni 
anche più forti negli spiriti più nobili. Diana, 
per orgoglio, tradisce un segreto ed uccide il 
suo amore. Quando si rinfranca finalmente, dopo 
una lunga malattia, ella non ha che una via di 
uscita, accettare con commossa gratitudine l’a- 
more rimasto sempre puro e devoto del suo primo 
innamorato, di Redworth, che è ricco e potente 
adesso, Ella è troppo bella per restare senza di- 
fesa © senza;un compagno. Rd ella forse è stata 
troppo presuntuosa nella sua ribellione; bisogna 
che accetti la vita come è, se non come espia- 
zione, come omaggio almeno alla forza sincera 
e dominatrice della natura, personificata in Tom 
Redworth. Se questo ultimo può dirsi un tipo 
schiettamente britannico, la figura e l’anima di 
Diana non sono forse di alcun tempo e di alcuna 
nazione speciale, sono la figura e l’anima della 
bellezza fatale. 

Creare tipi universali è stigma dei genii. 


RomuaLpo PAÀNTINI 
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BavLa Giacomo. — Dei Viventi. Lionne Enrico. — Inverno romano. 


RAZIO ITALIANA 


Giuserre Gvastana, — Tituban Garaupi Axnero. — Busto di Cesare Bisco. 


Mitres Cart 


Rovsssav Vioron. — La dame au chapeau. 
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Macor Cesanr. — Notte d'inverno 


Mawcisi Antonio. — Ritratto del padre. 


Camizo. — Buttero. 
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L'ESPOSIZIONE ROMANA DI BELLE ARTI 


Dico - esposizione romana perchè è aperta a 
Romain via. Nazionale nel palazzo comunale 
detto delle Belle Arti, ma sul catalogo è seritto 
solennemente “ L: * Esposizione Internazio- 
nale,,. Questo dell'internazionalità è un vizio 0, 
se volete, un ideale antico delle esposizioni ar- 
tistiche romane. In quella bellissima e “inter- 
nazionale, del 1883 per la quale fu eretto dal- 
l'architetto Pio Piacentini questo palazzo più 
grandioso che comodo, da oltralpe non eran ve- 
nuti che Alma Tadema, Rosa Bonheur, e Gio- 
vanni Mateiko. Dopo ventiséi anni il progresso, 
non è grande: due russi, Girabar e Somoff; due 
svedesi, l’Hesselbome, il Larrson eil Millès; un 
bavarese, Hermann Urban; un olandese, il Blom- 
mers; quattro belgi, il Khnopff, il Donnay pit- 
tori, il Rousseau e il Biesbraeck scultori; tre spa- 
gnoli, il Benlliure, l’Ortiz, lo Zaragoza; un solo 
francese, Charles Uottet, la cui opera maggiore 
I fuochi di San Giovanni è stata meritamente 
comprata per la nostra Galleria Nazionale. Per 
questi pochi per quanto pregevoli stranieri che 
espongono quasi tutti opere notissime, è giusto 
chiamare internazionale un'esposizione che con- 
tiene seicento, tra quadri e sculture, opere ita- 
liane? Ed è opportuno chiamarla così l’anno in 
cui è aperta la grande Biennale Veneziana? In 
questa vana pretesa delle Esposizioni romane 
non si potrebbe da qualche maleyolo in Italia 
e, quel che sarebbe peggio, fuori d’Italia trovare 
una prova di aperta concorrenza con Venezia, 
di quell’ italianissima indisciplina che rovina 
presto le nostre imprese migliori, infine di quella 
stolida mania d’accentrare e d’assorbire in Roma 
l’armonieo ma vario lavoro delle nostre regioni? 
Al Congresso artistico di Torino nel 1880 Fer- 
dinando Martini bollò questa manìa con le pa- 
role memorabili: “Questa terza Roma si volle 
riappiccare alla Roma dei Cesari e darle tutta 
l’immane preponderanza che quella aveva. Nulla 
di più falso. A lei s'inchinavano tutte le città 
d’Italia per farla loro capitale, le diedero il po- 
sto d'onore, come si usava nei conviti antichi 
di fare per l'arbitro: ma con questo non era inteso 
che gli si concedesse facoltà di mangiarsi tutt'il 
pranzo ,. Le Biennali veramente internazionali 
di Venezia. hanno, dal 1895 a oggi, messo in 
pratica la sana e franca teoria del Martini. Ogni 
attentato anche nascosto alla loro esistenza sa- 
rebbe dannosissimo a tutta la nostra vita arti 
stica, — e non soltanto artistica. 

Certo gli \ordinatori di queste mostre romane, 
tra.i quali sono tre artisti, e tutti e tre assidui 
alle esposizioni veneziane — il Sartorio, l’Apol- 
loni, l’Innocenti, — non hanno nemmeno l’om- 
bra di queste prave intenzioni; ma non è ne- 
cessario che un danno sia volontario per essere 
pericoloso, Intanto un primo effetto e pericolo- 
sissimo, a detta dello stesso Fradeletto, per l’av- 
venire delle Biennali Veneziane è stato questo: 
gl’incaricati del ministero hanno comprato que- 
stanno un quadro straniero a Roma — un Oottet 
— @ un solo quadro straniero a Venezia — un 
Layery. Di fatto, pel governo, le due mostre 
sono, già messe alla pari.... Si aggiunga che fra 
due anni, pei festeggiamenti del 1911, Venezia 
ha magnanimamente rinunciato alla sua sezione 
straniera, e gli artisti stranieri non esporranno 
che a Roma. Di questo passo si va lontano. Ma 
non è detto che si vada a finir bene, 

Dopo ciò, è giusto soggiungere subito che le 
esposizioni romane mai, e nemmeno nel 1883, 
avevano avuto locali addobbati con così sobria 
eleganza ed erano state disposte con tanta logica 
e tanto gusto. Molti di questi miglioramenti sono 
dovuti a Tomaso Bencivenga “direttore della se- 
greteria ,, © ci dispiace di lodarli con quelle re- 
strizioni... Se l'esposizione fosse, come dovrebbe 
essere, soltanto italiana, si potrebbe addirittura 
dichiarare che, a parte le preziose mostre “in- 
dividuali,, del Pasini, del Tito, del de Maria, 
del Pellizza, del Ciardi, dell’Innocenti raccolte a 
Venezia, essa sostiene benissimo il confronto con 
la sua emula insigne. E anche di mostre indi- 
viduali essa ne ha una, quella di Cesare Biseo, 
un mite e silenzioso artista che è morto l'i 
verno scorso ed è stato il più luminoso e ispi- 
rato dei nostri pochi orientalisti, come è provato 
anche qui dai pastelli e dal Mercato arabo espo- 
sti accanto alla sua nota Ambasciata italiana al 
Marocco del 1882. 

Perfino molti veneziani, il Bezzi, il Milesi, il 
Miti Zanetti, Beppe Ciardi, lo Zanetti Zilla hanno 
mandato a Roma opere più fresche e più vive 
di quelle ora esposte nella loro città, forse per- 
chè qui non li affannava l'ansia di confronti 
imponenti. Anche fra i piemontesi, il /titratto di 
sua figlia, che il Grosso espone qui con altre quattro 
tele, è fine ed intimo, nella pittura e nell’espres- 
sione, paragonato ai pomposi ritratti mandati da 


lui a Venezia. E con lui espongono il Maggi, il 
Tavernier, l’Olivero, il Giani, il Rubino, e un pie- 
montese da tanti anni a Roma, Filiberto Petiti, 
che nella chiara e umida atmosfera di Un mattino 
al Porto ha ritrovato molta della sua sincerità 
giovanile. E Felice Casorati, un novarese (mi di- 
cono) che vive a Napoli, ha con due quadri rive- 
lato qui, due mesi prima che nelle mirabili Vecchie 
di Venezia, la sua sorridente sicurezza a fissare 
volti, gesti e manìe femminili senza dimenticare 
mai la finale armonia del colore, Non basta. An- 
che a considerar la pittura lombarda, il paragone 
può per qualche verso esser favorevole alla mostra 
romana: infatti vi partecipano il Carcano con una 
Strada pel Motterone di larga e ferma fattura, il 
Morbelli con una nuova versione del suo luminoso 
Giorno festivo all'ospizio Trivulzio inutilmente 
ingombrata da un enorme cappello posato in 
primo piano sopra una di quelle panche vuote, 
il Conconi con due Variazioni sulla mezzanotte 
d’un colore eguale ma di bel sentimento, il 
Bazzaro con un Casolare în val d'Aosta abba- 
gliante di sole, il Grubiey con tre quadretti di 
una delicatezza fragile e squisita, il Previati con 
un paese Autumnalia composto con un'arte e 
colorito con un'armonia molto leggiadra in con- 
fronto del bujo e vuoto Paolo e Francesca ora 


a Venezia, il Chiesa con una Processione in cam- 
pagna chiara e commovente specialmente nelle 
distanze, il Belloni con una marina, il Gola col 
fresco paesaggio che era esposto a Brera in ot- 
tobre, il Mariani con l’Zmpressione d’un ballo, 
il Carozzi con due austeri paesaggi alpini, il 
Borsa con un Bosco di Carpini, il Berta con un 
paesaggio finissimo soffuso d’azzurro sotto la 
luna in riva a un lago. E il Morbelli e il Conconi 
a Venezia quest'anno non espongono nemmeno. 
Così a Venezia dei toscani se espongono come 
a Roma, i due Gioli, il Nomellini, il Lloyd, man- 
cano il Lessi, il Sorbi, il Viner, il Pascucci e il 
pisano d’Achiardi, il dotto biografo di Sebastiano 
dal Piombo e l'ottimo riordinatore della Pina- 
coteca vaticana il quale dipinge, con una viva- 
cità più unica che rara tra gli scrittori d’arte, 
alcune vedute di Roma a olio e a pastello, due 
fra le altre ammirevoli di taglio e di colore e d’ar- 
monia: Piazza del Popolo e San Nicola in Arcione. 
La Processione di Tito Lessi non è un bel 
Pino soltanto per gl’innamorati della pittura 
finita disegnata e precisa, ma è un bel quadro 
per tutti, Questo pittore che sotto l'eguaglianza 
del suo pennello paziente è pure molto ineguale 
0 talvolta è secco fotografico e monotono, qui, 
come nella Vecchia esposta parecchi anni fa a 
Venezia, è riescito invece un maestro di delica- 
tezza, e ha saputo dipingere i mille bianchi 
nelle pieghe dei camici di questi “ fratelli , con 
una perspicacia rara nella violenta pittura alla 
moda. Se questo quadro fosse firmato da un 
belga, ad esempio, si porterebbe alle stelle l’a- 
more con cui egli torna ai suoi antichi, Ma è 
firmato soltanto Tito Lessi. 
Il grande quadro Gli apostoli di Paride Pa- 
scucci, un giovane toscano in quel di Siena, è 
sembrato, quando la mostra romana s'è aperta, 
la rivelazione clamorosa d’un grande pittore. Una 
cinquantina di contadini vi sono dipinti con 
energica e franca psicologia: nella quieta luce di 
una chiesa, in prima linea, i dodici che in tu- 
niche bianche, seduti, si scalzano per la lavanda 
dei piedi tradizionale il giovedì santo in quasi 
tutta la Toscana; dietro, la folla dei fedeli. Ma 
a questo quadro studiatissimo manca un punto 
di vista che permetta di raccoglierlo in uno 
sguardo, anche a distanza. Il pittore ha cercato 
d’unificarlo facendo filtrare la luce dentro una 
tenda rossiccia; ma la composizione, non la 
luce, manca d’unità. La pittura poi è faticata, 
minuta, un po’ bambagiosa, così che trarre da 
quest'opera pur tanto pregevole una qualunque 
profezia sull’avvenire del Pascucei è difficile. 
romani naturalmente sono in questa mo- 
stra romana numerosissimi. V'è anche un vete- 
rano, Guglielmo de Sanctis che fu allievo del 
Minardi, che compie adesso, se non erro, il suo 
ottantesimo anno d'età, ritrattista composto e 
spesso acuto — come si vede da queste due teste 
di Stanislao Cannizzaro e di Samuele Smiles — e 
anche scrittore di storia d’arte prezioso per la 
sua agile memoria. 
Dei più noti, concorrono Pio Joris che con 
tinua a illustrare lietamente la vita popolare ro- 
mana, Onorato Carlandi, Aristide Sartorio con 
la vasta tela del Monte Circeo esposta tre anni 
fa a Milano, Enrico Coleman con un altro lu 
minoso Gran Sasso meritatamente comprato dal 
re, — e i migliori dei divisionisti romani, il 
Lionne, con due paesaggi chiari e veramente 
estivi, il Mengarini con un morbido Nudo fem- 


minile studiato contro luce, il Balla con un po- 


littico d’astruso significato, Viventi, dove pure un 
pannello rappresentante un, contadino nel suo 
orto è la nuova prova-d'un temperamento pit- 
torico, vigoroso e profondo, ma finora male im- 
piegato. È poi l’Innocenti con un grande But 
tero a cavallo, il Noci con alcuni ritratti d’una 
leggiadria che potrebbe presto diventar leziosa, 
il Coromaldi, Ja Besso, il Rossini, il (Grassi, il 
Prencipe che già comincia a imitar sè stesso, il 
Ferretti, il Pazzini l’unico rimasto fedele con 
grazia e con fervore ai dettami di Nino Costa. 
Infine tra la pittura romana s'hanno da segna- 
lare due belle “curiosità ,: i piccoli ritratti schiz- 
zati ad olio dalla scultrice Marcella Lancelot- 
Croce, vivi immediati ed arguti; e i grandi ri- 
tratti che Enrico Belsito manda dalla Cina, freddi 
e immobili all'uso di laggiù, meno quello intito- 
lato Ragazze cinesi dove dall’immobilità composta 
esce un piccolo gesto di garbato e gustoso senti- 
mento. 

E da Roma, cioè dall'Accademia di Spagna a 
Roma, vengono anche i quadri di costumi sardi 
dell’Ortiz e quelli di costumi bretoni dello Za- 
ragoza, di una franca abilità un poco superfi- 
ciale, che nel primo ricorda, a dovuta distanza, 
lo Zuloaga e nel secondo il Simon. 

Ma non saprei in tutta l'esposizione, nè tra 
gl'italiani nè tra gli stranieri, e tanto meno tra 
i meridionali i quali pure mandano qui, Giuseppe 
de Sanctis un finissimo Nudo, Giuseppe Casciaro 
una festosa veduta di Capri, Ulisse Caputo una 
squisita scena di galanteria Z’/ntrusa, ‘trovare 
un quadro da confrontare per finezza di colore 
ed energia di pennello ai due ritratti di Antonio 
Mancini, napoletano. Questo maestro trionfa a 
Roma come a Venezia, senza paura, e dei tanti 
ritratti ch'egli ha dipinti di suo padre, questo 
che lo raffigura in maniche di camicia, con un 
gran cappello di paglia, sotto un ramo carico di 
frutti, presso un vaso colmo di fiori, accanto a 
una finestra aperta sopra una campagna asso- 
lata, è forse il più semplice e il più ammirevole. 

La scultura ha poche opere che non sieno già 
state vedute in altre esposizioni e che sieno an- 
che meritevoli d’attenzione: la piecola Donna 
Grazia dell’Andreotti, un giojello, proprio, di 
grazia e d’umorismo, il saldo busto del Professor 
Montesano del Prini, la sobria ed espressiva sta- 
tua Stanchezza del Cataldi, un piccolo Cavallo 
modellato con robusta semplicità dal Quattro- 
ciocchi, gli #sbalzi,, magistrali del Brozzi, gli 
Amori felini del Calori, un delicato busto di 
bambina, Z'itubanze, di Giuseppe Guastalla che 


raccoglie in una saletta molte altre sue opere 
note, dalla Zeonessa e dal busto del Pagano alla 
statua d’A/berico Gentili innalzata a San Ginesio 
l'estate scorsa. 

In due sale, poi, è stata disposta, col prezioso 
ajuto di Vittorio Pica, una ricchissima mostra 
di Bianco e Nero, — la “più bella, credoyerac- 
colta in Italia dopo quella, anche romana, del 1902. 
Pochi e buoni italiani, — il Macchiati, il Ma- 
riani, il Martini, il Miti Zanetti, il Mazzoni-Za- 
rini, il Magrini, il Viganò, il Nonni — e quasi 
tutti i migliori disegnatori e incisori stranieri; — 
il Besnard, il' Raffaélli, il Cottet, il Maréchal, il 
Lepère, l'Ensor, lo Zilcken, il ‘Baertsoen, lo 
Zorn, il Pennell, il Larrson, il Nicholson, il 
Brangwyn — vi hanno concorso. Anche opere di 
morti gloriosi vi appajono: Whistler, Rops, Tou- 
louse, Lautrec, Leibl, Israels, Fantin Latour. E 
le vendite sono già tante che si può ormai spe- 
rare di vedere ogni anno, con grande vantaggio 
del gusto, ripetuta a Roma una mostra di que- 
st'arte che sola è capace, pei suoi prezzi relati- 
vamente esigui, di penetrare anche nelle case 
più semplici e più borghesi. 

Infine si potrebbe parlare anche d'architettura 
perchè l’architetto Cesare Bazzani ha esposto qui 
il modello della parte centrale del Palazzo per 
l'esposizione di belle arti nel 1911, Ma le belle 
qualità d’invenzione e di savia modernità che 
hanno fatto ormai in tanti concorsi trionfare il 
Bazzani, sono tanto poco visibili in questo freddo 
e scolastico modello che noi speriamo aneéra di 
vederlo mutare durante l'esecuzione. E sarà me- 
glio parlarne allora per poterlo lodar: 


UGo OJETTIL 


__1l premio Miller è un premio annuale di 11 000 lire 
istituito per le opere più notevoli esposte in Roma. La 
Commissione aggiudicatrice era composta, per l’Acca- 
demia di San Luca dai pittori Gai e Bruschi e scultore 
Tadolini; per l'Ambasciata di Germania dai pittori Max 
Roeder e Lipinski e scultore Heyne. Dopo lungo esame 
il premio venne assegnato quest'anno ad Aristide Sar- 
torio per la sua grande tela Monte Circeo. (L’IrrustRa- 
zione Traiana ne diede già il disegno nel numero del 
“28 aprile 1906, quando il magnifico quadro fu esposto 


a Milano), 
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Permi Fiumerto, — Marina. 


UgBan 


DeLLeANI Lorenzo. — Per il Convento. 


Siviero Carro. — RifFatto della signora S. Nowikoff. 


Hermann. — Consilium. Grazar Iaor. — La donna dei venti, 


e 
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Parigi. — Lemoine, il fabbricatore di 
brillanti, davanti ai giudici (fot. Argus). 


Lemoine e il suo forno per i falsi diamanti. 


Si torna a parlare del signor Lemoine, di quel pre 
so fabbricante di diamanti, che a Parigi imbrogliò 
pitalisti ed industriali, poi prese impegno davanti al 
tribunale di fabbricare diamanti dentro un dato termine, 
e sì fece uccel di bosco... Ma fu arrestato, ultimamente, e 
il 17 comparve davanti al tribunale della Senna, per essere 
giudicato pel reato di truffa. Quivi, interrogato dal presi- 
dente sulla sua professione, rispose: — Ingegnere civile. 
il diploma? 
— Sì, ho il diploma che ho ottenuto al regio Istituto 
o superiore di Milano. L'ho avuto a 18 anni e 
edevo di aver pieno diritto di portare in Francia il 
titolo dì ingegnere civile. 
Interrogato poi sulla sua pretesa arte di fabbricare i 
diamanti, egli, dopo molte tergiversazioni, finì col dire 
“ Appena ebbi esatta conoscenza delle esperienze 
fatte dall’illustre chimico Moissan, che del resto io ho 
saputo rinnovare, mi chiesi se non sarebbe stato pos- 


Il congresso dei cotonieri a Mi 
(Fotogri 


sibile fabbri il vero diamante e nello stesso tempo 
studiai i motivi per cui il chimico Moissan era riuscito 
ad ottenere soltanto dei piccoli cristalli. Egli non po- 
teva sottoporre il crogiuolo ad una pressione prolungata, 
perchè il tempo delle sue operazioni non poteva durare 
che uno o due minuti. Bisognava dunque trovare un 
eroginolo in cui il solvente del carbonio e il carbonio 
so potessero rimanere di fronte a una temperatura 
altissima e a una pressione di 200 atmosfere per pa- 
recchie ore. È in ciò che ‘consiste il mio segreto, , 

Egli presentò uno schizzo per far vedere come sia 
costituito il sno fornello e come vi si introduca il cro- 
ginolo riempito di carbone, di mereurio e di limatura 
di ferro. Il merenrio agente che produce nell’ amal- 
gama una pressione interna analoga a quella dalla quale 
è stato prodotto il diamante nella miniera. 

Fra i commenti generali l'udienza fu sospesa e il 
Chi sa se 


allora sapremo se_ I 
mente, fra i genii in 


0, — Il banco della presidenza alla Permanente. 
fia dell'Illustrazione Italiana). 


Il VI Congresso dei Cotonieri a Milano. 


Dei numerosi congressi radunati in questi giorni qua 
e là in Italia, illustriamo qui il VI, tenuto dai Coto- 
nieri ed inaugurato solennemente nella nostra città il 
17 maggio, nel gran salone della Permanent 

AI congresso intervennero i rappresentanti dell'in- 
dustria cotoniera d’ Inghilterra, di Norvegia, Svizzera, 
Francia, Germania, Austria, Belgio, Spagna, Olanda, 
ppone, Portogallo è Russia, tutti appartenenti al Co- 
to della Federazione cotoniera internazionale. Il 
presidente di questa, C. W. Macara, parlò alla seduta 
inaugurale, sull'importanza di questa industria grande- 
mente sviluppatasi in ventidue grandi del mondo. 
Accennando allo stato attuale ed alla crisi pletorica disse 
che “ l'industria cotoniera sul mondo intero si sviluppa 
in ragione del 2 1/, per cento all'anno. Nél 1904 i fusi 
per tutte le nazioni riunite formavano un totale di circa 
milioni esclndendosi da questo numero i fusi per la 
| ritorcitura e pet la filatura dei cascami, Oggi il totale 


Il premio principe Amedeo all'Ippodromo di Mirafiori a Torino. — Aspetto del “ pesage , (fotografia Nino Fora 
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Concorso per il monumento a Carlo Porta. Bozzetto prescelto (Alberto Dressler) (tot. Nupoli). 


ha raggiunto la cifra di circa 135 milioni: e questo au- 
mento FaRDreeen A più del doppio dei fusi richiesti dal 
bisogno. È difficile ingannarsi sulla gravità della situa- 
zione attuale, se non si pensa à rimediarvi con degli 
sforzi uniformi e bene organizzati. Il Congresso di Pa- 
rigi riconobbe che il chémage, cioè la sospensione con- 
temporanea del layoro per aleune ore o per un giorno 
in tutti gli stabilimenti e per ogni settimana, è il solo 
rimedio in caso di mancanza di materia prima 0 di s0- 
vraproduzione. L’ esperienza di questo sistema nell’ in- 
dustria del cotone ha dato ottimi risultati, cosicchè quasi 
tutti i paesi l'hanno ormai adottato ,. 

Il Congresso nelle sue varie sedute prese deliberazioni 
economiche e tecniche; poi i congressisti visitarono i 
principali stabilimenti industriali, cotonieri e non co- 
tonieri, di Milano e di Lombardia; un banchetto d'onore 
li riuni tutti a brindare alla; poderosa industria, e fe- 
cero‘anche una gita a Laveno, dove, sul Lago Maggiore, 
assistettero alle interessanti esperienze dell’ idroplano 
Forlanini. 


“Fidia,, vincitore del premio principe Amedeo. 


La capitale subalpina è tutta în festa — festa di fiori, 
festa ippica, festa sportiva. Domenica, 23, fu ivi dispu- 
tato il gran premio Principe Amedeo (L20000) me- 
tri 2200. Erano presenti il duca e la duchessa di Ge- 
nova, la principessa Letizia, ed anche il conte Gallina, 
ambasciatore d'Italia a Parigi. Corsero sei bellissimi € 
ben conosciuti puledri. La partenza riesci laboriosa: due 
volte i nastri furono rotti da Valse Bleue, assai irre- 
quieta. Alla terza volta i puledri partirono in gruppo, 
con Fidia in testa. Dopo la curva îl gruppo si riunì € 
Dedalo si portò ai fianchi del leader. All'entrata în di- 
rittura sembrò che Dedalo fosse per passare Vidia, ma 
questo scosso dal fantino, riescì a mantenere la testa e 
a tagliare primo il traguardo per mezza lunghezza. Il 
risultato dunque fn questo: 1. Fidia (56, Tumer) di 
Tesio; 2. Dedald (56, Bartlett) di Bocconi; 3. Moroldo 
(54, Jacobs) di Guastalla. Non piazzati : Valse Bleue (56) 
di Chantre; Rugby (52) di Razza Volta; Angelica Kauff: 
mann (52) di ‘Tesio. Calorosi applausi salutarono la 
nmoya vittoria del signor Tesio. 


L'esito del Goncorso pel Monumento a Carlo Porta. 


Questo concorso ha avnto nna soluzione per lo meno 
originale: fu indetto l’anno passato; e fu annunziato che” 
sarebbe stato di due gradi. In fatto; al primo concorso 
che, nella generalità dei bozzetti presentati, parve poco 
soddisfacente, furono distinti quelli di sei concorrenti : 


Fot. A. Calzolari 
Lo scultore Alberto Dressler, 


Boninsegna di Milano, Dressler di Milano, Gartmann di 
Brescia, Lainati; Quadrelli. e Sola. di Milano. Aperta 
quindici giorni sono la nuova esposizione dei bozzetti 
presentati in secondo grado, sabato scorso fu annunziato 
che la giuria non ‘aveva scelto nessuno di questi 
nuovi bozzetti, ma aveva designato, fino dal 17 aprile, 
lo scultore Alberto Dressler, per l'esecuzione del monu- 
mento secondo il bozzetto da lui presentato nel concorso 
di primo grado! 

Questo verdetto produsse grande sorpresa, in mezzo 
agli artisti e in mezzo al pubblico in generale, non 
per la‘ designazione del Dressler, egregio artista, ma 
pel fatto della evidente inutilità di un concorso di se- 
condo grado, mentre una buona scelta era dunque pos= 
sibile nel primo. 

Non è poi esclusa l'eventualità che gli altri cinque 
artisti chiamati col Dressler al secondo concorso e ri- 


masti eliminati promuovano contro il Comitato e contro 
la Commissione aggindicatrice una causa per risarei- 
mento. 

11 monumento del Dressler sarà una bella fontana a cui 
le donne del Verziere potranno attingere abitualmente 
l’acqua. Il bacino, che misnrerà circa sei metri di Inn- 
ghezza, sorgerà sopra due gradoni. Nel fondo, ben alta 
e più addentro che nel bozzetto attuale, si vedrà seduta 
la statua del poeta dialettale, rappresentato nell'atto di 
annotare. Dalle due parti, con le facce rivolte al Porta 
@ addossate al contorno settecentesco del bacino, sta- 
ranno aleune figure, tre per parte, componenti due 
ratteristici gruppi : quello di popolani a manca e quello 
di borghesi, con una bimba e una cagnetta, a destra. 
La testa del Porta si troverà a circa cinque metri d’al- 
tezza dal piano stradale, e la nicchia, dentro la quale 
sarà collocata l’intera figura, raggiungerà l'altezza mas- 
sima di sei metri. La larghezza totale alla base sarà di 
otto metri circa. 

L'autore di questo nuovo monumento milanese è mi- 
lanese anch'egli, nonostante il cognome tedesco: sno 
padre venne dalla Germania a Milano, come distinto 
artista in metalli nobili, ed a Milano nacque trenta anni 
sono l'Alberto, il quale studiò a Brera col prof. Butti; 
poi per tre anni studiò anche in Germania, a Berlino, 
presso lo scultore Kiilm. Giovane e smanioso di lavo- 
rare e farsi avanti, il Dressler concorse nel 1903. alla 
gara di pensionato artistico nazionale vincendo il se- 
condo premio. Prese parte qua e là ad altri concorsi, 
qualche volta con esito fortunato. Questo, pel monumento 
al Porta, gli offre occasione ad affermarsi con la sua 
opera principale. Lo seultore Dressler attende ora: la re- 
lazione della Giurìa, nella quale sono suggerite alenne 
modificazioni ch'egli dovrà introdurre nel suo. boz- 
zetto. Così Milano, onorando Carlo Porta, sì arricchirà 
di una originale caratteristica fontana; ‘cosa questa ve- 
tamente soddisfacente in una città dove chi presiede al- 
l'estetica dell'edilizia pubblica pare preso da un sacro 
orrore per il bello in generale e per le fontarie in par- 
ticolare, Sul piazzale della Nord, per esempio, dove una 
fontana — anche non monumentale, ma a semplice ginoco 
d’acqua — starebbe ‘mirabilmente ed avrebbe, messa 
una nota di frescura e gaiezza in quell’ampio spazio so- 
leggiato, hanno formata un’aiuola con qualche palo tele- 
fonico attorno, e si sono magari immaginato di avere 
raggiunto il bello ideale!... 
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“MOLIÈRE E SUA MOGLIE,, di GEROLAMO ROVETTA. 


Armanda Béjart (Evelina Paoli). 


Dopo Carlo Goldoni più di un centinaio di 
scrittori ebbero la tentazione di presentare, come 
personaggio scenico, il grande autore di Z'artufo 
0 del Misantropo, ma nessuno è riuscito a farlo 
vivero sul palcoscenico con quella vigorìa di 
contorni, con quell’'arto somma di scultore di 
caratteri che fu la sua grandezza. Solo Molière 
avrebbe saputo dar vita scenica a Molière, Ma 
non lo ha egli fatto? Non ha egli disseminato 
le suo piccole passioni di uomo, nei suoi capo- 
lavori ? 

Molière ha avuto la rara forza d’animo di ri- 
volgere dentro la propria anima straziata, lo 
stesso occhio scrutatoro o spietato con cui aveva 
guardato attorno a sè; e tutte lo sue debolezze, 
tutte le suo miserie egli ha sciorinato davanti 
alle platee. Negli sfoghi gelosi di Alcesto, nella 
disperazione di Giorgio Dandin noi troviamo 
appunto l’autore celebro e celebrato ridotto alle 
minuscole proporzioni di Otello da commedia, 
innamorato, goloso, tradito da Armantda Béjart, 
la giovane, bella, frivola, spiritosa e volubile 
sua moglie. 

È precisamente questo povero uomo, nascosto 
sotto lo splendore del nome glorioso, che ha vo- 
luto mottere in luce Gerolamo Rovetta, nella 
nuova sua commedia che abbiamo ascoltato a 
Roma, al teatro Valle, rappresentata dalla com- 
pagnia di Flavio Andò, 

Quando s'alza la tela ci troviamo nell'intimità 
di casa Molière, autore ed attore, direttore della 
T'roupe de Monsieur. La casa è attigua al Teatro, 
ed in comunicazione diretta con esso. Vediamo 
subito Ja bella Armanda tutta intenta ad ador- 
narsi e ad ingiojellarsi per rappresentare la parto 
di moglie di Sganarello nel Cocu imaginaire, per- 
sonaggio che esigerebbe un vestito semplice, di- 
messo. Armanda sa benissimo di spiacere così al 
marito, ma conta di far colpo sopra i suoi ado- 
ratori, e particolarmente sopra il marcheso di 
Monteroy, gentiluomo del Re, che la assedia da 
vicino. eco infatti il giovane e galante mar- 
chese, eludere -la vigilanza gelosa di Molière e 
penetrare da lei per dirle tutto il suo amore, e 
specialmento per esporle un suo progetto che 
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Molière (Flavio Andò). 


(Fot, D. Paoloeei). 


riuscendo la porrà in piena sua balia. Monteroy 
ha seritto il testo di uno di quei polpettoni co- 
mici, lirici, danzanti che musicati dal celebre 
Lulli rappresentavano a Versailles quando 
c’ora la Corte, 

Ora il galante marchese conta di strappare al 
Re la promessa che protagonista abbia da essere 
Armanda mentre egli stesso rappresenterà il per- 
sonaggio dell’innamorato. E pur sicuro di otte- 
nore dal Re che imponga a Molière © agli altri 
suoi comici di restare a Parigi, rimandando la 
rapprosentaziono del Malato immaginario cho 
pure allora si doveva dare al Teatro di Corte. 
Uon questa semplice e bella combinazione Ar- 
manda ed il giovano marchese potranno amarsi 
liberamente e sulla scena e fuori di scena, lon- 
tani dalle furie del gelosissimo Molière. 

Intanto però si trovano a Parigi e Otello è vi- 
cino, ed irrompe in scena, già vestito per la parte 
di Sganarello. È imbronciato e di malumore. Mette 
alla porta Monteroy, rimprovera Armanda per 
la sua civetteria e per il vestito non adatto al 
personaggio che deve rappresentare, le impone 
di cambiarlo, ella si ribella, lui replica, lei inso- 
lentisce, si impunta: non cambierà vestito, non 
reciterà.... Anzi ella so ne andrà via è per sempre. 
Molière non si oppone. Meglio separarsi, che 
condurre quella vita d'inferno. 

Frattanto arriva l'ora di andare in scena; già 
il pubblico strepita.... La signora La Grangò so- 
slituirà Armanda. Un attore è incaricato di av- 
vertirne îl pubblico; ma il pubblico che imma- 
gina e conosce pure in parte il retroscena, urla, 
protesta, e fa volare dei projettili. Armanda ché 
nel frattempo, si è cambiata di vestito compa- 
risce per riprendere la sua parte, Molière non 
vuole più. Non le vuol concedere questa sode 
sfazione. Mette la parrucca di Sganarello e e 
raggiosamente entra in scena; il tumulto si 
placa, come per incanto, egli ha riconquistato 
il suo pubblico. 

Mentre Sganarello fa ridere gli spettatori delle 
sue immaginarie disgrazie conjugali, il giovane 
attore Baron — che tutto devo a Molière — ri- 
corda ad Armanda i giorni non lontani e le 
gioje del loro reciproco amore che la volubile 
donna yuol obliare e sconfessare; poi ella è vis 
tata dall’abatino Laval, il quale viene, messa 
gero di Monteroy,a supplicarla di non separarsi 
dal marito. Una moglie separata non sarebbe 
ammessa a recitare a Corte, e tutto il loro edi- 
ficio crollerebbe necessariamente, Così quando 
il grande commediografo ritorna, ancora nel gajo 


costume di.,.. cocu imaginaîre, assistiamo alla più 
commovente e molieriana scena di riconciliazione. 
Come il suo Misantropo; egli piega ancora il 
collo sotto il giogo della volubile Celimene: 
quoique avec ardenr je venille vous haîr 
ronve-je un cor en moi tout-prét à m'obéir? 

* 

Nel secondo atto non vediamo la moglie e 
poco vediamo anche il suo Molière. Rovetta, ce- 
dendo all’ambizione di fare una grande scena di 
ambiente storico, affonda il tenue filo della sua 
commedia nel moviinento e nel colore del qua- 
dro rappresentante in tutti i più meticolosi par- 
ticolari, raccolti e ricordati dai cronisti, uno dei 
famosi levers di Luigi XIV, il re Sole. 

Con tutte le minuzie di un cerimoniale pe- 
dantesco e servile entrano duchi, marchesi, mi- 
nistri, cardinali; vediamo comparire ossequiato e 
annunciato dal pomposo titolo di marchese di 
Vermandois, un bambino di sei anni; vediamo 
due marchesi autentici compiere i più umili 
servizi attorno alla persona sacra del Re, e lo 
stesso autore di 'artufo, onorato della carica di 
cameriere di Sua Maestà, cambiare e rimboccare 
le lenzuola del letto regale. 

In quel giorno Re Sole non pensa tanto agli 
affari dello Stato quanto ad un convegno ga- 
lante con la marchesa di Montespan fissato per. 
quella mattina. Come Armanda, anche costei 
deve sopportare le sfuriate di un marito geloso. 
Il marchese di Montespan comparisce infatti, 
imbroneiato e nero-vestito, a difendere’ i suoi 
diritti di marito, davanti al Re, il quale, assai 
seccato, gli impone di lasciare immediatamente 
Parigi. 

Questo episodio, per analogia di casi, indispone 
il Re anche contro Molière. Infatti gli annuncia 
di aver deciso di rimandare ad altra stagione la 
rappresentazione del Malato RO a Ver- 
sailles, per darvi Za Reggia di Palmira di Mon- 
teroy e Lulli, ordinando ad Armanda Bejart di 
prendervi parte, Anche Molièro, come Montespan, 
protesta, ma con maggiore umiltà, e prega senza 
un miglior risultato, onde tutta l'ira rattenuta 
davanti a sua Maestà scoppia con violenza quando 
il Re è uscito. Molière investe con atti e parole 
di minaccia e di offesa il marchese di Monteroy, 
e su questo scambio di invettive scende per la 
seconda volta il sipario. 

* 

Il terzo atto. riconduce Jo spettatore fra le 
pareti di casa Molière. Illuso, come tutti gl’in- 
namorati, egli crede alla sincerità del pentimento 
di Armanda, e non dubita che ella si opporrà, 
con qualche scusa, magari fingendosi malata, al 
volere del Re, ma quando s'accorge che ella non 
ha intenzione di seguirlo su questa via, siamo 
da capo colle scene di gelosia, che forse finireb- 
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bero come le altre senza una inattesa e curiosa 
complicazione. Alla gelosia del marito, si allea 
contro di lei la non meno fiera gelosia del- 
l'amante. L'attore Baron, quando intuisce i pro- 
getti di Armanda, la investe alla sua volta con 
domande e proteste, e poichè non sa dominarsi 
ed esce — presente il marito — dai limiti che 
possono essere permessi ad un amico, Molière 
indovina facilmente în lui l'amante della moglie. 
Con violenza egli strappa ad Armanda la piena 
confessione del suo fallo. Baron 6 Armanda 
fuggono, davanti alla sua collera, ed egli cade 
affranto, annichilito. 

Ma subito si risolleva pensando ai suoi comici, 
e con parole di profonda angoscia e sconforto si 
avvia a rivestire i panni dell’istrione, Anche quella 
sera dovrà far ridere sotto la maschera grottesca 
di Sganarello. 

Il primo atto è un piacevolissimo atto di com- 
media. Con uno slancio vivace la figura di Ar- 
manda si delinea ‘e sì afferma. Ha una grazia 
goldoniana che seduce subito lo spettatore. Si 
intravvede la ricostruzione di un tempo di 
gioconde frivolezze attorno alla figura del grande 
umorista, co] sorriso sulle labbra e l'angoscia nel 
cuore, Fra le discussioni dell'atrio, qualcuno ri- 
corda che il primo titolo della commedia fu Za 
moglie di Molière e si spera già che il Rovetta, 
pur mutando titolo, abbia tenuto al primo piano 
una così piacevole persona, così viva e vera nel 
suo tempo e nel suo ambiente, e così umana in 
tutti i tempi. Sventuratamente non l’ha fatto. 
Qualche demone tentatore gli ha susurrato nel- 
l'orecchio un consiglio cattivo, o un esempio il- 
lustre e lo ha spinto a cercarelo spettacoloso, a fare 
come negli ultimi tempi Sardou. E così dopo un 
bell’atto di commedia, ha tracciato lo scenario 
cinematografico, che è il secondo atto, nel quale 
la commedia si nasconde, sparisce nello sfarzo 
di quei costumi, che han fatto ritardare di una 
sera l'andata in scena del lavoro e, per quanto 
bellissimi, non sono riusciti a far applaudire l’atto 
spettacoloso. 

La magnifica ricostruzione storica è invero 
molto pregevole, considerata isolatamente, e de- 
gna dell'autore di Romanticismo, ma ha il torto 
di restare estranea al dramma, di allontanare l’a- 
nima dello spettatore dalla figura di Molière, e 


anco più da quella di Armanda, Essa appartiene 
ad un dramma, che voglia presentare il gran 
Re, nella sua vita di piccolo uomo, non a quello 
del grande commediografo, che nella processione 
di minuscole vanità e di nomi pomposi non può 
che trovarsi a disagio, Qual simpatico rilievo 
invece avrebbe potuto avere una scena di rico- 
struzione storica a Versailles, nel foyer del tea- 
tro di Corte, dove l’autore celebrato ed invidiato, 
sarebbe stato naturalmente il centro del generale 
interesse, dove Armanda Béjart avrebbe potuto 
comparire, trionfante di beltà e di frivolezza, a 
riprendere col suo vero nome, il gioco di civet- 
teria, di cui fu maestra sotto le spoglie di Ce- 
limene, in mezzo al variopinto stuolo dei madri- 
galeggianti gentiluomini, dei leziosi abatini, dei 
vanitosi comici, nei quali l’ autore avrebbe po- 
tuto far rivivere, ed il colto spettatore ritrovare, 
iù famose figure del teatro molièriano ! 

Jhi si ricorda più della fragile e volubile si- 
rena seicentesca, così viva al primo atto, dopo 
che per un intero atto è stata lontana dagli oc- 
chi e dal cuore degli spettatori ? C'è da rifare 
la sua conoscenza ; la commedia per lei ricomin- 
cia da capo, e sventuratamente non ritroviamo 
più la medesima persona. La donnina del secolo 
decimosettimo ricomparisce, pervasa dalla nevra- 
stenia delle nostre belle contemporanee. 

Questo errore ha pesato sulle sorti del terzo 
atto che non è piaciuto anche per altri difetti. 
La trovata di mettere di fronte il marito e l’a- 
mante di una donna, entrambi gelosi di un terzo, 
pur amante di lei, è graziosissima, per una com- 
media di vita moderna; forse anche per una com- 
media storica, ma non potrà mai essere il fonda- 
mento di una situazione drammatica. Seil Rovetta 
avesse avuto l’audacia di dare appunto un co- 
lore comico al finale, fosse pure di una comi- 
cità amara e satirica, il suo lavoro si sarebbe 
potuto probabilmente risollevare all'altezza del 
suo protagonista. Perchè non presentare Molière, 
quale egli ci apparisce nella lontananza del tempo, 
il satireggiatore delle stesse sue debolezze? Se 
alla rivelazione del tradimento di Armanda, col 
suo più caro amico, coll’uomo che a lui tutto 
doveva, avesse avuto una di quelle risate amare 
e rassegnate, invece di un comunissimo scoppio 
di collera e di sconforto, il personaggio si sa- 
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rebbe ad un tratto isolato, al di sopra delle pic- 
cole meschinità e viltà di questo basso mondo, 
e, sia pure per un istante, l’uomo avrebbe rag- 
giunto davanti allo spettatore la fisonomia e la 
statura, che ha nel Pantheon dei genii immortali. 

Così anche questa volta Molière non è riuscito 
ad affermarsi quale personaggio scenico, e le 
belle promesse del primo atto non sì mantennero 
fino alla fine. Il sipario è calato alla fine fra il 
più assoluto silenzio. 

L'interpretazione non era tale da salvare il 
lavoro. Lo stesso Andò non- trovò la sua so- 
lita disinvoltura nella parte del protagonista, nè 
la signora Paoli seppe essere sempre la vera 
Armanda, frivola, leggera, volubile. Il pubblico 
apprezzò molto il Gandusio, che interpretò, con 
misurata leziosità, la comica e bellissima mac- 
chietta dell’abatino Laval. 


Leporello. 


Otto nuovi cavalieri dell'Ordine Civile di Sa- 
woia. L'ordine cavalleresco istituito dal re Carlo Alberto 
il 24 ottobre 1831, e del quale non possono far parte — 
fortunatamente — più di sessanta cittadini che abbiano 
bene meritato del Paese con meriti civili — pei militari 
esisteva già, sino dal 1815,-l’Ordine Militare — si è ora 
acerescinto di otto nuovi e veramente degni cavalieri : 
tre letterati, il senatore Isidoro Del Lungo, celebre dan- 
tista, Salvatore Farina, delicatissimo romanziere, Pio 
Raina, dotto filologo; due fisiologi, senatore Luigi Lu- 
ciani ‘e sen. Angelo Mosso; dne giuristi, sen. Carlo 
Gabba e sen. Francesco Schupfer; nn artista, il pro- 
fessor Adolfo Venturi, critico e storico dell'arte. Nell'or- 
dine elettissimo sono. stati così ricolmati i vuoti fatti 
in questi ultimi anni dalla scomparsa di Carducci, di 
De Amicis e di altri benemeriti del Paese, ii 
questo ordine, prudentemente conferito e giustamente 
ambito, i cui decorati godono di un assegno annuo di 
lire mille. L'ordine è costituito da una sola classe, di 
non più di sessanta (in origine erano solo 40) cavalieri : 
la decorazione consiste in una eroce d’oro piena smal- 
tata in azzurro, caricata da uno scudetto rotondo, smal- 
tato di bianco, portante nel recto il monogramma 40, 
del re fondatore, e nel verso Al merito civile, 1831. La 
croce si porta sul lato sinistro del petto con nastro di 
una banda azzurra avente ai lati una banda bianca, I ca- 
valieri hanno anche il diritto di portare nelle solennità 
ufficiali una speciale uniforme di panno bleu, a ricami 
d’oro, con cappello a felnea, piumato e spadino : ma que- 
sta formalità, oramai, è passata in disuso. 


FOLTA CAPIGLIATURA 
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Da immemorabili tempi, i capelli sono ritenuti 
il miglior ornamento del bel sesso, e dovranno 
anche essere sempre considerati come uno dei 
più preziosi doni della natura. 

Per mantenere la propria capigliatura folta e 
sana, è necessario che la polvere e lo strato di 
grasso attaccati alla cute capillare vengano elimi- 
nati regolarmente. Per ottenere ciò, si rendono 
indispensabili dei frequenti lavaggi della cute 
capillare. Però, come tutte le cose, anche la la- 
vatura della testa, deve esser fatta con un certo 
criterio. Prima di tutto bisogna scegliere un sa- 
pone adatto, il quale sia capace di sciogliere que- 
sta crosta grassa (chiamata forfora) e di liberare 
anche i capelli dal grasso in eccesso. È inoltre 
necessario di eliminare accuratamente la schiuma 
di sapone con abbondanti risciacquature, adope. 
rando acqua precedentemente bollita, e di asciu- 
gare poi bene i capelli, 

Molti temono che le lavature abbiano a nuo- 
cere ai capelli; questa è una opinione priva di 
ogni fondamento; come la barba viene lavata 
giornalmente, insieme alla faccia, senza danno 
alcuno, — al contrario la caduta dei peli della 
barba è assai rara — così anche per i capelli le 
lavature sono assai vantaggiose. Durante i primi 
lavaggi, cadono sempre alcuni capelli; ciò è cosa 
naturalissima, perchè sono quelli che cadrebbero 
ugualmente, essendo debolmente fissati nella cute, 
quindi questo non significa una perdita, ma un 
vantaggio, perchè, cadendo, essi fanno posto ad 
altri capelli sani. 

Il miglior mezzo per mantenere sani i capelli, 
è quindi il regolare lavaggio della cute capillare, 
con-un sapone adatto. 

Sapendo inoltre che i suddetti strati grassi 
formano un eccellente terreno nutritivo per 
lo sviluppo dei parassiti patogeni, produttori 
di malattie della pelle, favorendo così mag- 
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giormente la caduta dei capelli, si farà bene 
ad adoperare un sapone con un'aggiunta an- 
tisettica, la quale impedisce lo sviluppo dei pa- 
rassiti. 

Fra tutte le aggiunte di questo genere, com'è 
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universalmente conosciuto, il catrame si è confer- 
mato come mezzo addirittura sovrano. Esso agi- 
sce come antisettico, ed ha, inoltre, la notevole 
proprietà di eccitare l’attività della cute capillare, 
e con ciò la crescita dei capelli. Malgrado queste 
proprietà assai apprezzate in medicina, il catrame 
non ha mai potuto, finora, entrare nell’ uso co- 
mune, essendo il suo odore a molti addirittura 
insopportabile, inoltre i soliti preparati del ca- 
trame, come si trovavano fino ad ora in com- 
mercio, producevano, in molti casi, delle azioni 
irritanti assai spiacevoli. 

Per questi motivi, da molti anni si sono fatti 
numerosi studî, allo scopo di trasformare il ca- 
trame in modo da renderlo adatto a tali usi, e 
si è riusciti finalmente ad ottenere un prepa- 
rato del catrame quasi inodoro, esente di qual- 
siasì azione secondaria sfavorevole. Questo pre- 
parato, chiamato Pittylene, forma, unito ad un 
sapone liquido, assai blando, il Pixavon, e 
così fu creato finalmente il ‘preparato a base 
di catrame, lungamente ricercato, per i lavaggi 
della testa. 

Il Pixavon scioglie con facilità la forfora ed 
il sudiciume della cute capillare, fa una magni- 
fica schiuma che si può facilmente eliminare con 
semplici risciacquature. Possiede un odore assai 
simpatico, ed agisce, pel suo contenuto di ca- 
trame, contro la caduta dei capelli, dovuta a 
parassiti. Già, dopo pochi lavaggi col Pixavon, 
ognuno si convincerà della sua azione benefica, 
Si può senza dubbio considerare il Pixavgn come 
il mezzo ideale per l'igiene dei capelli, 

Il prezzo di un flacone di Pixavon, sufficiente 
per dei mesi, è di tre lire. — In vendita presso 
tutti i farmacisti, droghieri o profumieri. Tutti 
i migliori parrucchieri eseguiscono dei lavaggi 
al Pixavon. L'attuale stagione è specialmente 
indicata per incominciare i lavaggi. 


2... la voce dell'uomo di vedetta piovve dall'alto dell'albero: — Un battello borghese dirige verso il bordo 
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Le precauzioni non erano soverchie. Al largo, 
il mare prendeva di fianco la Siracusa; il vento 
andava sempre più rinfrescando. Sospinti dalla 
libecciata i nuvoloni si rincorrevano, sovrappo- 
nevano i loro enormi profili, addensavano prima 
dell’ora le tenebre. 

Prevedendo che si dovesse fra poco ballare, 
Roceaforte, direttore di mensa, andò a chiedere 
consiglio al secondo sull'opportunità di antici- 
pare il pranzo. Barbarini approvò, © il giovane 
disse al maestro di casa: 

— Fra un quarto d'ora farete battere la 
mensa, fari 

Scese giù in quadrato per cambiarsi, e quando 
fu pronto picchiò all’uscio della cabina di Luigi. 

— Avanti! 

L'amico era intento a disfare il mazzolino delle 
violette ed a riporre i fiori sciolti dentro una 
busta grande e forte, una busta da fotografi, 
per ritratti. 

— Non vieni a tavola? 

— È ora? 

I suoni della tromba: “Mensa ufficiali!,, ri- 
sposero per Roccaforte. 

— Eccomi! 

Cacciò la busta dei fiori sotto il guanciale, e 
si rivoltò. Ogni traccia dell’imbarazzo e della 
confusione, cui era stato in preda arrivando a 
bordo, era sparita. Il suo spirito non pareva più 
assente come poco innanzi. Sul bellissimo viso 
fresco e roseo, sulle labbra ornate dei baffetti 
biondi, negli occhi azzurri sotto il grande arco 
dei sopraceigli, un sorriso beato, un'espressione 
d’estatica gioia. 

— Marco! Marco! Marco! 

Sentendosi afferrato per un braccio così forte 
da provarne dolore, Roccaforte, esclami 

— Ohè! Che ti piglia? 
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— Marco, la vita è bella! Sono felice! 

‘Tante volte aveva pronunziato simili parole 
subito dopo contraddette, che il suo compagno non 
se ne stupì. Si stupiva un poco, ma piacevol- 
mente, nel vedere che la partenza, quella sepa- 
razione fino a pochi giorni innanzi temuta più 
che la morte, non lo contristava per nulla. 

— Va bene! I miei complimenti! Ma potevi 
tornare mezz'ora prima, che diamine! 

— Non potevo! Non sai! 

Dopo aver lasciato il braccio dell'amico, glieli 
afferrò tutti e due, con più forza, e mentre i 
muscoli s'irrigidivano © lo sguardo sfavillava, la 
voce balbettava: 

— Se sapessi! Questa partenza, il mio terrore, 
senza questa partenza improvvisa spasimerei 
ancora... T'utto era stato invano; fino all'ultima 
ora, fino all'ultimo istante.... M'avrebbero dichia- 
rato disertore? Che importava?... M'importava, 
sì; per il mio povero babbo; ma mi sarei uc- 
ciso. Tanto, non potevo durare più a lungo in 
quello spasimo... Non me ne importa di morire, 
neanche ora, sai!... Venga la morte, ora!... Ma 
por un’altra ragione, perchè la vita m'ha dato 
tutto ciò che poteva darmi; perchè nulla, mai, 
nessun altro giorno simile a questo sorgerà mai 
più per me,... 

Un fiume di parole roventi, mal connesse; 
fremiti nelle mani abbarbicate alle braccia del- 
l’amico, lampi negli occhi gonfii di lacrime. 

Roccaforte, con voce d’indulgenza quasi pa- 
terna, disse: 

— Fanciullo, va'! 

In fondo al suo cuore,, ma proprio in fondo 
in fondo, sottile, sordo, indistinto, un senso d’in- 
vidia sorgeva, allo spettacolo di quella felicità. 
Nonostante la fraterna amicizia che lo legava a 
Luigi, si sentiva un poco umiliato, quasi offeso 
da quel trionfo. Aveva sempre desiderato al- 
l’amico tutte le fortune, sinceramente; ricono- 
sceva che l’anima ardente in quel corpo apol- 
lineo le meritava; che l'amor suo veemente ed 
ingenuo doveva essere ripagato, se c’era gi 
stizia; ma sentiva che lo sfoggio della sua gioia 
era quasi insolente, 


— Che abissi, in quel cuore!... — continuava 
l'estatico. — Ed io ne dubitài?... Perchè non 
sapevo misurarne la profondità ! Perchè non po- 
tevo comprenderne le complicazioni... Sono qui 
per Jei... Se non avesse voluto, se non m’avesse 
sospinto !... Non mi credeva, finchè m’ebbe vi- 
cino; non credette alla partenza finchè nqn udì 
che mi chiamavano... Dopo avermi sempre re- 
spinto mentre le stavo dappresso, ha voluto le- 
garmi a sè per la vita nel punto che la vita ci 
ha separati. 

C'era un ritmo nelle sue parole, una specie 
di canto nella sua voce. Roccaforte sorrideva 
tra sè d'un sorriso un poco amaro, ripensando 
alle ore trascorse nell’ansia, con la paura d’una 
catastrofe. Ora gli' pareva che la sua paura fosse 
stata fuori d’ogni proposito, sciocca addirittura, Si 
sentiva un poco ridicolo per aver trepidato, 
mentre sarebbe stato tanto facile prevedere le 
ragioni dell’indugio! E il morso della secreta 
invidia diveniva più acuto; e come Luigi, ine- 
sauribile, riprendeva: 

— La mia logica e la tua sono bambine pre- 
suntuose e ignoranti di fronte al suo sentimento. 
Volevo che cedesse, se mi amava; che mi re- 
spingesse, se non le importava di me. Sai che 
cosa m'ha risposto, quando le ho proposto il 
dilemma? 

— Andiamo a pranzo, per ora! — lo inter- 
ruppe quasi bruscamente. — Mi narrerai dopo. 

E s'avviò per il corridoio verso la sala della 
mensa. La nave rollava e beccheggiava forte 
mente; nella foschia, appena rotta per una breve 
cerchia dalle luci di bordo, si vedevano le acque 
avvallarsi e sollevarsi in pieghe larghe che tra- 
scorrevano da prora a poppa gonfiandosi e 
dìssolvendosi in creste di spuma. 

— Avremo da stare allegri, doppiato il capo 
Corso! — esclamò ancora Roccaforte. 

Non udendo il passo dell’amico dietro di s 
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si fermò, rivoltandosi. Luigi, addossato alla pa- 
ratia, guardava anch'egli il mare di poppa, fiso, 
come abbacinato. 

— Vieni, o vuoi restar lì? 

Dapprima il giovane non rispose, quasi non 
avesse udito, quasi porgendo l’orecchio a qualche 
suono lontano; poi disse: 

— Il suo dolce paese di Toscana è laggiù, 
oltre quell’abisso.... Quando la rivedrò?... 

Senza risposta, sapendo d’aver fatto a sè stesso 
la domanda, ripres 

— Senti, Marco... Sai che penso?... Quando 
vedi un mare come questo, non pensi alla morte 
che ci sovrasta? 

— Che ti salta, adesso? 

— Questa potrebbe essere l’ultima nostra 
notte... Ed io... 

Si frugò con la destra nel petto, sotto la ca- 
micia, e trasse qualche cosa che, a distanza, nel- 
l'oscurità, Roccaforte non distinse. Vedutolo chi- 
nare il capo per baciare l'oggetto raccolto nel 
cavo delle due mani, gli si appressò, sentendo 
sciogliersi il rancore di poco innanzi in un moto 
di simpatia. Il giovane teneva ancora le labbra 
religiosamente accostate ad una crocettina d’oro 
pendente da una sottilissima catenella. 

— Se questa dovesse essere. l’ultima nostra 
notte, ho la croce che si è tolta dal seno per 
me... Senza questo viatico non avrei trovato la 
forza di lasciarla... Ma vorrei ancora... — A 
voce più bassa, dopo una pausa, compì il suo 
pensiero; — Vorrei portarmi la sua immagine 
@ i suoi fiori con me... 

— A tavola, matto! 

Il pranzo fu servito rapidamente, I più ave- 
vano poca voglia di mangiare, col ‘capo aggra- 
vato dal forte tangheggiare. Di momento in mo- 
mento, crescendo la furia del vento, il mare cre- 
sceva; si udivano ora le ondate battere con colpi 
secchi, come d’ariete, contro i fianchi della nave. 
Roccaforte, assaggiando appena i cibi, vedeva 
che l’amico suo faceva loro grande onore. 

— M'accorgo con piacere che le commozioni 
non ti tolgono l’appetito,... Su, da bravo: un’altra 
fetta d’arrosto. 

ll giovane sorrise con tutti i trentadue bian- 
‘chissimi denti. Porgendo l'orecchio alla conver- 
sazione impegnatasi a capo della tavola fra il 
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Mamme; se volete bimbi rosei, paffuti e vispi; babate soprattutto a nutrirli razionalmente. Le pappe migliori, più gradite e-più sane si preparano 
colla Farina Lattea NESTLE. La Farina Lattea NESTLÉ sostituisco il latte materno © facilita lo svezzamento. La Farina 


comandante in seconda e gli ufficiali a lui più 
prossimi, intorno alla missione della Siracusa, 


— Si va al Marocco?... Si sbarcherà? 

— Pare. Non lo sapevi? 

— No. Uno seritturale della Capitaneria, al 
porto, m'accennò.... Non compresi, con l’ansia di 
arrivare in tempo. Siamo fortunati, Marco! Uno 
sbarco, le cannonate sul serio, l'occasione di co- 
gliere una fronda d’alloro!... Pensa quanti na- 
vigano da tanti anni, stupidamente, senza che 
un raggio di gloria. 

— (Ci credi alla gloria, tu? 

— Sì, ci credo!... Credo a tante cose, ora; credo 
a tutte le cose belle, buone, nobili, grandi 

Erano un poco isolati dai compagni, all’estre- 
mità della tavola, di là dai posti vuoti degli 
ufficiali di servizio. Lembi di frasi, nello sero- 
scio del mare, nell’acciottolio delle stoviglie, nel 
tintinnio dei metalli e dei cristalli, venivano 
dall'altro capo della mensa, “ Una lezione a quei 
barbari.... Questo tempo ci farà ritardare... Fran- 
cesi ed Inglesi saranno già sul posto...» 

— Pensa, Marco, — riprese il giovane, — 
che noi andiamo a far rispettare la nostra bella 
bandiera, le ragioni della civiltà, i diritti del- 
doma 

— Taratatà! — interruppe Roccaforte, con un 
sorriso tinto d’ironia. Per un ritorno d'amarezza, 
per un bisogno di contraddizione, esclamò : — Alla 
grazia della civiltà imposta con le cannonate! 

— Ma se ci aggrediscono, dobbiamo difen- 
derci! — protestò Luigi, fervidamente. — La guer- 
ra non è finita, nel mondo, con tutto l’amore che 
lo governa! La vita non è semplice, il cielo non 
è sempre d’un colore. Vi sono albe radiose e 
tramonti insanguinati. Un marinaio dovrebbe 
sapere che le calme si alternano con le tempeste! 

— Ma allora non parlare di civiltà, per 
l'amor di Dio! Parla dei diritti del più forte, e 
saremo d’accordo. 

— I più forti sono anche i più degni... o i 
meno indegni, se preferisci! Pensa alla somma 
d’ingegno, di studio, d’amore che rappresenta 
questa nostra bella Siracusa, la metallica selva 
delle macchine, dei motori, delle artiglierie! 
Questa nostra forza che pare bruta ha un'anima, 
è l’espressione della nostra forza intellettuale e 
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Lattea NESTLÉ fu usata anche dalle L.L. A.A, R.R. i figli di S. M. il Ro d’Italia. 


. Se è giunto il momento di adoperarla, 
iamola, senza iattanza, ma con la coscienza 
di compiere un dovere.... Se agli occhi della 
somma Giustizia siamo in errore, il nostro er- 
rore ci sarà rimesso, perchè andiamo a pagarlo 
con la vita. 

Ancora una volta le parole dell’inebbriato 
significavano un pensiero di morte. 

— Speriamo, — osservò Roccaforte, — che 
non abbiano bisogno della nostra pelle, laggiù. 
Il marocchino abbonda sul mercato!... 

bisticcio, Luigi diede in un argentino sero- 
scio di risa. Come dall’esaltazione sentimentale 
era passato all’entusiasmb eroico, ora passava 
ad una ilarità schietta, ingenua, quasi infantile. 
Tutta l’anima sua si rivelava, si abbandonava, 
nell’incantamento. 

— Ma sai che cosa penso? — riprese Rocca- 
forte. — Che tutti questi bei discorsi dovrebbe 
udirli tuo padre, per rabbonirsi. Aveva una 
faccia, quando t'ha interrogato e punito 

— Povero babbo mio! Mi vuol bene, sai! 
Quanto bene mi vuole! Si erede però in dovere 


.d'esser più severo con me che non con gli altri; 


ed ha ragione, e glio ne sono grato. Ma come 
fargli comprendere?,.. 

— Bada che qualche cosa deve pur sospettare! 

— Già, e perciò è tanto più burbero. Proba- 
bilmente crederà che io corra alla perdizione. 
Non sa, non può sapere, nessuno saprà mai, io 
non riuscirò mai a significare.... 

Tacque a un tratto, vedendo un graduato en- 
trare col berretto in mano ed avanzarsi verso 
il comandante in seconda. 

— Avanti, Maroni! — disse Barbarini volgen- 
dosi verso il nuovo venuto, e piegando poi il 
capo a udire qualche cosa che costui, giuntogli 
vicino, gli diceva all'orecchio. 

— Va bene. Va bene. 

Posato il tovagliolo, si alzò, e fece col. capo 
e con la mano un cenno a Carleoni. 

Il giovane sorse in piedi e gli sì accostò. 

— Comandi! 

— Favorisca di venire con me. 

Anche gli altri si alzarono, tutti andarono à 
vedere che cosa avveniva. 

(Il fine al prossimo nume: 

FEDE 


co DE RoBERTO. 


I SIGNORI LETTORI 
Sono PREGNTI DI 

ig | DercsitgRE IN 

di ANTICAMERAI LORO 
POPPATOI 


lan iomslini 


iI (i 
aaa). 


—————r———1—!1er9cccceonnenq qq@q]qnnm Eee 


ALIANA 


566 L'ILLUSTRAZIONE Il 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE rosizione di Montebello, dove gli austriaci si erano for- | scire a salvare il colonnello. Il capitano Piola-Caselli, 
ALI i DURTBATE Feficati. Il generale Beuret fu ferito mortalmente men: accorso con 50 cavalleggieri del Novara in anto del ca 
dl generallo, guidava Je truppe all'assalto del | pitano Cravetta di vil'nbuiio inque colpi di 

La guerra del 1859 commemorata. tre foro. nelle cui vicinanze fa e drubhe (o pel 1889 l'os- | sciabola, due dei quali alla testa; ma non si ritirò che 
{Vedi ‘inelstone a pag: 251). ceo. I francesi lasciarono sul terreno anche il colon- | dietro ordini superiori. Il tenente Salasco — poi gene- 
A MONTEBELLO. hello Meric de Bellefonds con altri 10 ufficiali e 670 rale — ebbe uccisi sotto di sè-due cavalli. Il caporale 
La prima commemorazione solenne degli avvenimenti» | soldati. * Robert, non riuscito a parare il colpo di sciabola che 
onde fa liberata per le armi francesi e piemontesi la | La cavalleria piemontese emopriva con i stoi avam- | uccise il tenente Govone, insegni il feritore in mezzo 
Lombardia, cinquanta anni sono, si è avuta giovedì, | posti la destra francese, Se alita. dall'intero corpo d’ar- | alle linee austriache, e lo raggiunse con una tremenda 
90 maggio, a Montebello, dove nel 1859 avvenne la | mata austriaco del tenente ita dalallo conte Stadion. | puntata di sciabola!.. Il: colonnello comandante la bri- 
prima battaglia vittoriosa degli alleati sugli austriaci. | Nella ristretta zona di pianura fra le colline di Monte- | gata, Maurizio de Sonar, fu sempre alla testa degli 
M 20 maggio 18 piemontesi e francesi, nel com- | bello e la strada la cavalleria nostra ripetà sei volte le squadroni, eccitando con brevi, energiche parole i suoi 
plesso circa 5000, vinsero 16.000 anstriaci che avevano | sue cariche. Negli squadroni di Novara e di Monferrato | bougia-nen. Alle 6 di sera gli austriaci ripiegavano 
occupato Casteggio, Montebello e Genestrello, Iniziarono | militavano molti agtnteri lombardi: nn mezzo squa- | sopra Casteggio, ritirandosi la sera stessa a Pavia, mentre 
il combattimento due battaglioni del 74.° e due del- molti vo tatto di giovani distinti di Toscana. | Urban si era ancora. disonorato nella giornata facendo 
l' 84° fanteria francese, accorsi da Voghera col gene- orara ‘colonnello Morelli di Popolo, i tenenti | fucilare tutta Ja famiglia dei contadini Cignoli, nella cui 
rale Forey. Uno di questi battaglioni casa era stato trovato un fncile e un poco di polvere. 


famiglia savojarda 0 i e nn ] e 
colonnello Cambriels, e pochi squadroni di cavalleg- | resasi illustre fino dì i La sera stessa, a Casale, il re Vittorio Emanuele ri- 


dai tempi delle Crociate — e il 
gieri piemontesi dei reggimenti Novara € Monferrato e | sottotenente Govone. Il conte Fadini di Crema, volon- | ceveva questo telegramma ; i 
dei lancieri Aosta, fecero miracoli di valore. Il generale | tario soldato in Monferrato, vedendo il colonnello Mo- “Gli Austriaci alle ore 11 ant. ci attaccarono con 
Blancard col 98.° ed il 17.° di cacciatori francesi sotto forze triple: alle 6 erano respinti pienamente e Monte- 


relli di Popolo preso di mira da un cacciatore tirolese, t 7 È 3 
gli ordini del generale Beuret, occupò la fortissima ! si buttò fra questo e quello, e rimase ferito, senza riu- ' bello in nostro potere. Gravi perdite da ambo le parti. 
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Colonnello Morelli morente. La cavalleria mantenne la 
sua antica reputazione, 
“ Comandante di Brigata De Sc a 
E Cavour, ministro interinale per la guerra, scriveva 
il 22 da Torino al ministro effettivo, gen. Lamarmora, 
che era al quartiere generale presso il re: “Sono molto 
lieto del modo col quale la campagna fu esordita.... 
Spero che approverai la nomina di Sonnaz a generale ,. 
La commemorazione cinquantenaria. 
La cerimonia solenne, compiutasi giovedì, 20 maggio, 
a Montebello, fu onorata dalla presenza del Duca di 
Genova — rappresentante il Re — ricevuto dal mar- 
chese Lomellini, presidente del Comitato e sindaco di 
Montebello, dal sottoprefetto e dalle altre autorità: erano 
pure presenti il tenente colonnello Jullian in rappre 
sentanza del Governo francese, il console francese a Mi- 
lano Pascal d’Aise, e numerosi membri della colonia. Il 
tenente generale Quercia, comandante la divisione di 
Alessandria, rappresentava il ministro della guerra. Nu- 
merose le delegazioni di scuole ed istituti e notata una 
colonna di volontari ciclisti pavesi. 
Le autorità presero posto presso l’Ossario in una tri- 
buna pavesata dei vessilli italiani e francesi; quindi gli 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


studenti vogheresi deposero nell’ Ossario una targa in 
bronzo commemorativa della battaglia e il parroco di 
Montebello, don Prano, celebrò la messa di suffragio 
pronunziando in fine un patriottico discorso. Parlarono 
anche il marchese Lomellini e il colonnello Jullian. Le 
autorità si raccolsero da ultimo attorno al monumento 
ricordante l’eroismo della cavalleria piemontese, e assi- 
stettero alla sfilata del reggimento “Guide, e delle 
rappresentanze. 


Onorificenze a corpi militari per i fatti d'arme 
del 1859 e del 1866. 


Su proposta del ministro della guerra, il Re ha con- 
ferito la medaglia d’argento al valor militare al 51.° ed 
al 52° reggimenti fanteria, a solenne ricordanza della 
bravura sempre spiegata nella campagna del 1859, duce 
Giuseppe Garibaldi, dal corpo volontario dei Cacciatori 
delle Alpi, del quale quei reggimenti sono diretti eredi. 
La consegna della medaglia alle due bandiere ha avuto 
Iuogo con solenne cerimonia nei giorni 26 e 27 maggio, 
nella ricorrenza del cinquantenario dei combattimenti di 
Varese e di San Fermo, ove i Cacciatori delle Alpi ripor- 
tarono le prime vittorie. Pure su proposta del ministro 
della guerra, il Re ha commutato in medaglia d’oro al 


valor militare la menzione onorevole che il 7.° battaglione 
bersaglieri, ora appartenente al 1.° reggimento bersà- 
glieri, ottenne per il combattimento di Palestro del 30 
e 81 maggio 1859, e in medaglie d’argento le menzioni 
onorevoli che negli attacchi di Borgo e di Levico del 
28 luglio 1866 meritarono il 28.° e il 25.° battaglioni 
ora appartenenti rispettivamente al 12.° e 3.° reggimenti 
bersaglieri. Il Re ha inoltre formalmente dichiarato co- 
stituito in Roma il Museo storico dei Bersaglieri, al 
quale dette medaglie saranno con solennità consegnate. 

Ora da numerosi superstiti si domanda che una meda- 
glia commemorativa del "59 venga conferita a tutti 
coloro che ancora vivono e che parteciparono alla glo- 
riosa campagna. 


Le canonizzazioni celebrate da Pio X. 
(Vedi incisioni a pag. 359). 

La chiesa ha due nuovi santi, uno spagnuolo, sin qui 
beato Oriol, ed uno austriaco, sin qui beato Hofbauer. 
Sono le dne prime canonizzazioni celebrate da Pio X, 
giacchè non bisogna confondere beatificazione con cano- 
nizzazione. La bentificazione è, diremo così, il primo 
gradino nel quale la Chiesa riconosce collocati coloro 
che si resero benemeriti della fede compiendo anche 
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due soli miracoli; mentre per la canonizzazione — che 
non può esser decretata che dal pontefice ed è obbliga- 
toria per tutta la chiesa mniversale — occorrono almeno 
quattro miracoli. La canonizzazione impegna diretta- 
mente l'infallibilità del Papa, che non è impegnata nel 
caso di una beatificazione. La procedura della” canoniz- 
zazione è înoltre molto più lunga e solenne e deve 
sere preceduta — come si è visto ora — da tre Con- 
cistori tenuti successivamente dal Papa. Finalmente, 
mentre il Papa non assiste alla cerimonia della beati- 
ficazione, esso interviene con tutto il Sacro Collegio 
alla canonizzazione e pronuncia egli stesso la formula 
di santificazione. 

Così è avvenuto il giorno 20, festa dell'Ascensione. 

La basilica di San Pietro in Vaticano era gremita di 
pellegrimi austriaci, spagnuoli e polacchi fino dalle 
prime ore del mattino. I corpi armati pontificî presta- 
vano servizio nell'interno del tempio. Assistevano in 
speciali tribune, ai lati del trono papale, i cavalieri 
dell'ordine di Malta, il corpo diplomatico, il patriziato, 
la famiglia del Papa, i rappresentanti del Municipio di 
Vienna è delle diocesi di Vienna e di Barcellona, a 


cui i nuovi santi appartengono, e numerosi invitati. 
Un lango corteo dei rappresentanti di tutti gli ordini 
religiosi, congregazioni regolari, monaci, seminari, par- 
roci, collegiate, capitoli, portanti ceri accesi e proc 

denti salmodiando, discendendo dal palazzo Vaticano per 
la scala Regia entrarono nel grandioso atrio e di qui 
per la porta principale nella basilica, seguiti dai com- 
ponenti la Congregazione dei Riti, con stendardi raffign- 
ranti gli episodî salienti della vita dei due nuovi santi* 

Seguivano i componenti la cappella e la famiglia pon- 
tificia nei loro abiti di formalità; quindi, in paramenti 
sacerdotali, i penitenzieri della basilica vaticana; gli 
abati mitrati, i vescovi, gli arcivescovi, i patriarchi, 
cardinali di curia e quelli venuti a Roma per la circo- 
stanza; infine, sotto ampio baldacchino ricchissimo, ve- 
niva il Papa con la mitria in capo, trasportato nella 
sedia gestatoria tra i flabelli e circondato dai grandi 
dignitari, guardie nobili, ecc. 

Îl Papa entrò nella basilica alle 9.30, e la percorse 
sino in fondo, dove era eretto il trono e dove ricevette 
l'obbedienza consueta dei vescovi e dei cardinali. Quindi 
il cardinale procuratore della canonizzazione e l'avvo- 


cato concistoriale, accompagnati dai cerimonieri ponti 
ficî, si recarono per tre volte dinanzi al trono del Papa 
a perorare perchè volesse pubblicare solennemente il de- 
creto di canonizzazione, Dopo le reiterate preghiere ri- 
tuali, il Papa lesse il decreto pel quale Clemente Hof- 
baner e Giuseppe Oriol sono proclamati santi ;. quindi in- 
tonò il Te Deum, mentre le campane di tutte le chiese 
dell'alma Roma suonavano a distesa. Il Papa imparti la 
benedizione; poi, indossati gli abiti sacerdotali, pontificò 
solennemente la messa, durante la quale i componenti 
la Congregazione dei riti ed i postulatori delle cause 
dei nuovi santi presentarono al Papa i tradizionali doni 
di grossi ceri, pani, tortore e colombi. 

Terminato ‘il pontificale, il Papa risalì in sedia ge- 
statoria e fu trasportato dinanzi all'altare della Con- 
fessione, donde imparti la solenne benedizione agli astanti 
e risalì nel palazzo Vaticano. Erano le ore 12. Pio X 
aveva ottimo aspetto, ed appariva soddisfattissimo di 
avere compiuta anche questa straordinaria cerimonia. 
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Lunedì, 17 maggio, Ja Camera, in se- 
duta tutta dedicata ad interrogazioni ed 
interpellanze, è stata presieduta dal vice- 
presidente Andrea Costa, che ha fatto 
così il suo debutto presidenziale. Il 18, 
presa in considerazione una proposta 
Mazza per l'indennità parlamentare, si è 
cominciata la discussione del bilancio del 
Tesoro, e Maggiorino Ferraris ha fatto 
un notevole discorso critico; poi Treves 

commemorato il X anniversario della 
nferenza dell'Aja, e a lui sonosi asso- 
ati il presidente e Giolitti. Terminata 
lla seduta del 19 la discussione del 
lancio del Tesoro, è stata cominciata 
ella del bilancio di Grazia e Giusti- 
zia. Su questo ha parlato Muratori pr 
movendo la questione della ricerca della 
paternità. Pronunziò poi il 20 un vivace 
discorso Eugenio Chiesa contro le corpo- 
razioni religioso; gli rispose ampiamente 
il ministro Orlando in senso liberale, ma 
per indisposizione, dovette rinviare il se- 
guito del suo discorso al 22. Il 22 la Ca. 
mera la cominciate le sedute antimeri- 
diane, tre per settimana; e in quella po- 
meridiana ha respinto, previo dichiara- 
zioni del ministro Orlando e dì Sonnino, 
la mozione Giulio Alessio sull’obbligato- 
rietà della precedenza del matrimonio ci- 
vile, con 169 voti contro 53. Don Murri, 
che aveva pronunziato un discorso senza 
capo nè coda, si è astenuto. La Camera 
ha tenuto seduta anche il 23, ed ha ap- 
provato il bilancio di grazia e giustizia. 

Il 21 il Senato ha riprese le proprie 


ndendo a Todaro e a Grassi, i pro- 
positi del governo per la riedificazione 
dell’Università di Messina, 

Il Re ha ricevuto il 18 în privata 
udienza il noto miliardario e filantropo 
americano Carnegie, presentatogli dal 
senatore Capellini, dell’Università di Bo- 
logna, alla quale il Re fece dono or è 
poco del modello di diplodocus preisto- 
rico regalatogli dal Carnegie. A Roma 
il 23 il re ha inaugurato alla Barriera 
Angelica la Mostra dimostrativa speri- 
mentale per l'istruzione agraria dei sol- 
dati del presidio. 

Il 20 a Montebello, presente il Duca 
di Genova, e il tenente colonnello francese, 
Jullian, fu commemorato il 50.° anni 
sario della battaglia del 1859 

Pio X ha rio 
diocesi di Fermo, in visita di espiazione 
per lo scandalo di don Murri, e ad in- 
dirizzo del vescovo, mons. Castelli, ha 
risposto raccomandando umiltà ed obbe- 
dienza. Il 20, in san Pietro, Pio X ha 
celebrato solennemente le canonizzazioni 
dei beati Clemente Hofbaner e Giuseppe 
Orio], presenti i pellegrinaggi austriaco, 
spagnuolo e polacco. Pio X ha ricevuto 
solennemente il 28 il pellegrinaggio au- 
stro-ungarico; e il vescovo di Trieste ha 
letto un indirizzo invocando una parti- 
colare benedizione 
per l'imperatore 
Francesco Giusep- 
pe, che il Papa 
ha di buon grado 
impartita. 

Il 19 sono arri 


ETTATA 
Onorificenze 


s*lute, ed il ministro Rava ha esposti, 


vate a Venezia in 


ULIVETO succ n 


- Più di 1000 ce 


incognito alle 18, sull'yacht Victoria and 

Ivert le sorelle Alessandra regina d'In- 
ghilterra e Maria Fedorowna czarina madre 
di Russia, incontrate e visitate dalla prin- 

pessa Letizia. Le due auguste signore 
visitarono la sera del 23 l'esposizione di 
belle arti, e la sera stessa la ezarina 
madre partì per Ala verso la Russia. A 
Torino 17 è stato nominato commis. 
sario prefettizio per la reggenza del 


italiani 


Permanente il VI Congresso dei cotonieri; 
il 19 è stato inaugurato a Firenze, a 
Palazzo Vecchio, il secondo Congresso 
nazionale sulle malattie professional 
a Genova nella sala del Consiglio Comu- 
nale è stato inaugurato l'VIII Congresso 
nazionale dell’ Associazione dei Comuni 
A Bologna, nell’archigi 
è riunito îl 20 VII Congresso degli in- 


gegneri ferroviari. Il 22 è stato inauga- 
rato a Casale Monferrato il Congresso 
delle Cantine sociali. Il 20 a Melegnano 
è stata inaugurata una mostra agricola 
industriale. A Macomer il 23 il ministro 
Jocco Ortu ha inaugurato l'esposizione 

ippica sarda; e a Pavia fn inaugurata 
una mostra di belle arti. 
(Continua nella pagina seguente). 
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innasio si 


Municipio il dott. Taddei, 
generale al ministero dell'interno, 


A Genova sul Lavoro socialista 
del 19 il direttore Lodovico Calda 
ha formulate accuse per truffa ed 
appropriazione indebita contro l'ay- 
vocato Gino Murialdi ex-presidente 
dell'Alleanza cooperativa ligure l'A- 
1 Il 19 si sono messi in isci 

pero a Napoli 300 garzoni fornai 
per la questione del lavoro no 
tumo. A Milano, il 19, in seguito 
a lunga vertenza, si sono messi in 
isciopero i muratori dell'Unione dei 
Gas, A_ Firenze il 22 
stato improvvisamente sciopero dei 
tramvie: 

Il 17 fu inaugurato a Milano alla 


quali, come 
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ufficio postale del Regno, Lu. 76,50. (Estero L. 5 in più). 


Cambio del fucile se non di completa soddisfazione. 
A richiesta listino dei fuolli da più prezzo e accessori. 


Agenzia degli Sports - Milano, Corso C. Colombo, 10. 


iano) 


XI. 


tilla- 
ume, 


vi. Industria dello pellioindustrioafini, | xu, Inftonta degli stabilimenti indu- 
vir, Industria della carta. striali sulle vicinanze. 
vu. Industria dei generi alimentari. xiv. Conclusione. 


UQUORE Tonico 


Tre Lire. — Un volume in-16 di 340 pagine. 
RICOSTITUENTE peLSAN GUE 


— Tre Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, I2, 


Seconda Edizione 
(8.021 4 11,° migliaio) — 


a[FEDRA 


Tragedia în tre ott 
di G. D'Annunzio 


In-8, in carta a mano, illu- 
strato da Adolfo De Carolis 


Cinque Lire. 


Con coperta in pergamena: 
Dieoi Lire. 


È uscito il quarto migliaio 


L’ARTE 
DI PARLARE 
IN PUBBLIGO 


Angelo Majorana 


(Deputato al Parlamento 
ed ex-Ministro delle Finanze) 


Cinque Lire. 


Vaglia ai Fratelli Treves 


FORNITORE 
19. M-LA REGINA Man) 


(Sorcente AnceLica) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 
FELICE BISLERI LC-MILANO 


ALTA 


ONTRESIN 


ENGADINA 
Casa distinta di I ordine. 


Stagione d’estate e d'inverno. | perta nel 100; 
SCHLOSSHOTEL- ENDERLIN 


NOVELLE | LE LASTRE E LE CARTE 


GAJE== JOUGLAS: le 


di Folchetto Migliori 
tab. ZOLEZI P. E. 


45, rue de Rivol. 
{Jacopo Caponi) — 
GENOVA 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


PARI 


16 col ritratto 


dell'autore: Lire 3,50. 


GRAND PRIX 
1900 


DELLO STESSO AUTORE: 


Americano Zolezi 


d'etbe americane 


per to so ELE Ata 

sue an 
Aromatiche, donte ale sosta» 
Mogotali con le quali è preparata 


liquore Rappreseittante esclusivo: E 


le biciclette preferite | | | 
ciclisti e corridori, [a cicls 
mam mana e — (ua cera ee 


MILANO, Via Nino Bixio, 17. 


7 LAUSANNE 
HOTEL DE L'EUROPE 


è la Gare Central 
Tout le comforts. moderne. 


Chambre da fr. 3 à 5 
Pension da fr. 7 al0 


Edmondo De Amicis 


ULTIME PAGINE 


Nuovi Ritratti Letterari ed Ar 


tIStICI, Con 46 fototipie . . . . L. 350 
Emilia e Ural ino Peruzzi e il loro salotto (1! 70) - Renato 
Imbri - lele d'Annunzio. - L'Abate Peros Il tennre Ta- 


magno - Giuseppina VertiStrepponi - II violinista Broniaier Mae 
bermann - Il pittore Michele Gordigiani. 


Nuovi Racconti e Bozzetti. 1. — 


La strada antica 6 Ja nuova - Gli amici della 
s ra » Montagne e nomini 
(alle faldo del Cervino) - Li ura alpina (sul Giomeîn, 
alle falde del Cervino) - Nella Pi z: Punthieon a Roma - La efttà 
dei sogni (Siena) - La casa di Giorgio Mao Donald - Tre ore a Mon- 
tecarlo - lì primo amore di Pinoto - Galeotto fa il mare - Tn la- 
oryma Christi - Lift. - La sposa del posta - La vendetta d' urto, 

scrittore - La signorina 


La città che dorm 
trada - La stre 


ne busca, 


Cinematografo Cerebrale. 1. 350 


imatografo cerebrale - Complimenti e convenevoli - La faccia 
< Piocolo epistolario popolare - Quanti anni ha? - Fra due mosche 
- L'età penultima - Piccola pietà - Aggiunte e comenti al Galateo 
- Quello che avverrebbe,... - Caserma domestica - Camerieri e av- 
ventori - Il professor Granditratti - Benvenuto Cellini - Th difesa 
dei critici - Il dialogo nell'arte e nella realtà - I lettori di mano: 
seritti - La tentazione del teatro - Le “ Pochades, - Le lacune 6 
le miserie della fama - La voce d'un libro - Uno dei mille. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori in Milano. 


(testo francese) 


ai Vittor Hugo 


Lire 2,50. 


NRICO ALTERAUGE 


Vaglia agli edit. Treves, Milano: 


Una scatola basta per tutta la stagione. 


Si vendono a L. 1 la scatola, franche 


Presso il CAV. CAMILLO DUPRÉ- RIMINI 


PASTIGLIE DUPRE rea ua TOSS 


le più efficaci nelle bron= 
chiti,polmoniti, catarri,ece. 


NB. Se adoperate DUE pastiglie,, 

mancherà l'effetto, si ritorni. 

la scatola che sarà subito rim 
borsata la lira anticipata. 


I 


n] 


vr 
congregazioni religioso... 

— È chi aveobbo dovuto faro la 
tania parto? 

— D'on. Lucifero! 


vofo, on; Mur}! 


tue mon sî perdo iutta ad na 
volta! 


L'astensione di don Murri. 
— Perché vi aieto ustenuto dul 


— anche Ju castità... parlamone UEIO.. 


rio! 


Riforme gludiziario, 
L'on. Orlando ha ragione : non 
& fanto Îu riserea del pudro che 


quanto la riv 


Altormo mil 
bbinto puzienz 
“ il compatto di 

— A quand 


‘ea dol ma- 


o il parasole? 


tari. 
‘n, cho avrete 


puglia. sori 


Educazione proletaria, 
— Che professione farai quando 
rando È 
— Lo sielopermuto ! 


Annivorsario! 
— Pace, Pace ! Di questi giorni 

ritopre il discimo wainiveraario del 

primo convegno dell'Ajt..-. 


THEODORE CHAMPION&C" 


materiale del processo fossa passato alla 
Commissione per l'annessione della Bosnia 


la di Co. 
Adria- 


corpi d'ar 
stantinopoli, 


ed Erzegovina, ebbe 176 voti contro 182, | nopoli e Salonicco. nu 


—_—_ 

Ta sera del 18 a Parigi la Confedera- 
ome del lavoro ha deliberato Ja: procla- 
azione dello sciopero generale, per so 
enere i postelegrafici, Il 19 hanno pro« 
minato 10 sciopero anche gl'inseritti ma- 
ttimi, ma ciò nom hw contribuîto a far 
ivampare lo sciopero generale. Un c6- 
izio tenuto nel pomeriggio del 20 nella 
\vallerizza di San Paolo, presso-la piazza 
-lla Bastiglia, degenerò, all'uscita doi 
bmizianti, in taffernglio, e fu cantata tu- 
ultnosamente ) Znternariohale; intà; 


mne da rdia repobblicana a cavallo, 
he fee cariche innovne, Ad un co- 
bizio del postelegrrafonici scinperanti in- 


etto per 31 pomeriggio del 21 mon inter- 
onnero che 300 persone, € fn riconosciuto 
pieno insuicvesso dello sciopero postell 

rafonico è*di quello: generale, Lo sci 
ero degl'insoritti “marittimi, già. predi- 
posto per altre canse, venne dichiarato il 22 
Tolone, a Dunkerque, dove gli sciope- 
anti hanno commesso violenze, a M 
lia. Gil'impiegati postali -telegrafonici li- 
onziati eramova tutto il 22: ben 637, Al: 
Eliseo un consiglio. plenario dei ministri 
sottosegretari piregieduto da Fallières ha 
pprovato il progetto di legge per rego- 
il dirittà Mi associazione € lo stato 


progetto pei premi 
di incoraggiamento alla sericoltura, 1 gior- 
mali habno: pubblicato il-20 una lettera 
che il pretendente duca d’Orleans ha di- 
retto a Giulio Lemaitre, per ringraziarlo 
di un brindisi da Ini pronunciato a Poitiers 
per il trionfo dell'idea monarchica. A Brest 
il 228 fallito il varo della grande corazzata 
Danton, incagliatasi nppena messa in 
movimento, e‘sospettasi che ri tratti di un 


fox) nella bottega di un calzolaio, presso 
il quale lavorava, è stato arrestato il già 
modello Angolo Tardivel designato dal- 
Parrestato Allrire come agente nell'uo- 
cisione del pittore Steinheil. Il celebre 
alchimista Lemoino di cui. si fa ora n 
Parigi il proceeso, giacchè è stato are 
stato, ha deposto il 17 davanti al tribi- 
nale, rivelando il segreto del so forno 
speciale, ad altissima pressione, pet fab- 
bricare i diamanti; dopo di che la causa 
è stata rinviata al 14 gingno. 

T Comuni hanno votato il 17 con 299 con- 
tro 96 la proposta di imposta sul reddito, 

11 18 il Reichsrath udì lo svolgimento 
di una mozione di Masaryk contro V'in- 
dognità del processò per pangermanismo 


ché il governo ungherese ha messo in 
na a Zagabria: Ja mozione, perchè il 


atto di sabotage, Il 21 a Nonanconrt (Hu-| 


la Facoltà italinna. La Commissione fu 
ricevuta il 19 da Bienerth, che, presente 
il ministro dell'istruzione, dichiarò che 
la discussione del progetto. sarebbe sol- 
Iecitata; e i deputati, dichiararono che 
proporranno che la #ede della Facoltà sia 
‘Trieste, non Vienna, Il 21 Francesca 
Gitiseppes e l'arciduca ereditario sono in- 
tervenuti ad Aspern a grande parata con 
messa pel centenario della battaglia nella 
quale l'arciduoa Carlo obbligò Napoleone 
a ripassare il Danubio. 

Il 19 il Landtag prussiano ha annui. 
late, per corruzioni e violenze, quattro 
delle sei elezioni di socialisti entrati nel 
SUO seno, 

Il 21-la Corte dell'Aja. ha emessa la 
sua sentenza arbitrale sull’'incidente di 


Casablanen dando ragione nIln Germania | primo eunnco del palazzo, che av 

lai “ custode della porta della fe 
A Nuova York, per opera, ritienst, | 

della Mano Nora, è stato proditoriamente ' tori: otto morti è 

Assassinato Chioceio Puecio fabbricante ' quali’ gravi: Snlla cattodì 
i sigari, intimo umico del Inogotenente ‘ Portogallo; il 

i Petrosino, ucciso a Palermo, e ‘ necise ‘un pifete e tre donne; 

suo niutatore nella lotta contro la camorra. ‘ rimasero ferite; 


è alla Francia dove ci 
di averla. 

La sera del 20 avvenne un attacco fli 
truppe turche contro il porto militare 
bulgaro-di Kowanlick. 

Altre- cinque esecuzioni. capitali: hanno 
ivato mogo il 17 a Costantinopoli di un 
empitano ed rin Iogotenente d’arti- 
rlievia odi tre poliziotti. Il 19 è sta-| 
ta pubblicata ta nomina di Cewket 


senma giù sapeva 


DURA nd ispettore generale ‘dei | 


3,RueDROUOT L \\ Hone: rivolnzionaria | ma ‘non avendo ottenuto la maggioranza | 20 Maometto V è in- 

PARIS go al Pare dei due terzi la mozione cadde. La sera tervenuto al Parla» 
co PER ricorrendo del 18 la Camera austriaca ha prese le | mentoaprestarvi 

AN COLLEZIONI iornata: anniversa- | vacanze di Pentecoste; ma ‘uu riunione‘ ramento solenne alla 

E È gratis Fa della Comune.  |dei deputati italiani decise di mandare‘ costituzione; anche i 

"2 PREZZI CORRENTI ‘tranco Ti 19 6 il 21 la |da Bienerth una Commissione a sol- deputati hanno giu- 

Camera ha votato il |lecitaro la discussione del progetto per ' rato, dopo avere di- 


scusa Li per 1) la for 
muli. Hilmi pascià 
lesse il discorso del 
tronò; poi il'Stiltano; 
portatosi nella sua tri- 
buna, rimase aleun 
poco ad assistere alla 
seduta ordinaria. Sj 
smentisce chie i] figlio 
prediletto di Abdul 
Hamid, il principe 
Burhan Eddin, sia 
stato arrestato. Il ge- 
nerale Robilant, è 
stato chinmato da 


1 Salonicco a Costantinopoli pet organizzare 
ltutta-la gendarmoria ottomana. Un iradè | vanni: di 
del 21 esclude da qualsiasi rango o titolo îl. goléa, 


11.20 ghiacci hanno bloccato a San st 
Mon- 


Terranova il piroscafi 
proveniente da Glasgow e Li 
con 500 passeggieti. In nina chi 
nessa al Pioimstoto di Delgil, Lisbona, è 


titolo | 
Licitù n. 


crollata il 19 una cantotin con 200 can- 
più di 80 feriti, 36 dei 
sale» di Ovila, 

fulmine, che 
27 persone 
; maggio. 


3, è cnduto 


Ririgiovanisi 
Gratis Consulti, Opuscoli. D.r MALESCÌ, Firenze. 


SECOLO 


sontieno: 


dI EDUARDO XIME! 


ENEZIAN 
TE! 


8, JMustrato da 


regioni eplorutr 


VIPERR 
segni di 


novella di VIRGILIO BROCCHI. 
Ticeatdo o Gina Pellegrini. 


Concorsi n 
Curiosità e Varietà del 


COPERTINA A.CO 


N fascicolo di GIUGNO del 


GOI-BATTAGLIONI MACEDONI 
ALLA CONQUISTA DI COSTANTINOPOLI 


HE REGNARONO IN OR 
AJOLI. Iustrato da 5 fotografi. 


La tragica spedizione del ‘ DANMARK,, 


di RENATO LUZL Itustrato da 15 fotogratià cori ta cart della 
TELEMACO SIGNORINI, di ANNA FRANOUT.IN. da 11 fot. 


Un colpo di Stato nel Mar delle Antille 


di A. BONO, Iustrato da 19 fotogratio. 


‘Onda Turbinosa, nuovissimo romanzo di LUIGI 
MOTTA. I). da 4 dis. di GENNARO AMATO. 
Storia Muwtrata del mese. Con 8 fotografie. 


remo. (60 rai per i solutori dei problemi). 
Vita e dell'Industria. 


Contevimi SO il fascicolo. - Lire & l’anno (Estero; Franchi 9). 


XX 


strata da G. De Bin 


20 fotogratio. 


4.* edizione. . «+ 


Sotto i ligustri. Novello 
e memore , +.» 


IMustrata, da 4-di- 
2. edizione, . .. 


Lettere di un mat 
moglie. morta, I 
ne-bijou 


LORL 


Dirigere commissioni‘e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


aggiunte 


+ Per il Ginquantenario della liberazione dallo straniero 


DIRIGI 


Il 1852. 


Storia narrata da Alfr edo Panzini 


Un volume in-16 di 400 pagine: LIRE 3,50. 


Da PLOMBIERES 


ERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATFLLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


PERE DI 


A CACIANIA 


Il bacio della contessa 
Savina, 12.*ediz, . L.1— 


—— Hdizione iu-8 illu- 


Villa Ortensia. 7%. ediz. . 17 
Il Roccolo di Sant'Alipio. 


Il Convento, 2.% edizione. 3 Gi 
Il doloe far niente, 5.* od, 1 
La famiglia ‘Bonifazio. 


Brava gente! 4% cdiz.. 1— 

alla 

izio- 

La vità campestre, studi 
morali ed economici. 
B.*edizione con nuove 


Vaglia agli edit. Treves, Miluno. 


a VILLAFRANCA 


Nel formato Bideker 
fegate in tela. 


del Viagi 
wuperficia 


4 


nicnni capitoli sono dedicati alle git 


Milano e dintorni ti costo, 


di Come 
Maggiore a Lugano. Con la pianta 
topografica dell 
d 


no la città, la 
leì Inghi e 32 incisioni 
— — dn francese (Milan et ses 
environs) . . . . +. ,2—|Ni 
—— in tedesco (Mailand und Vi 
Umgebungen) . . | ,2—|il 
— — in inglese (in preparaz.). 


Como ei Tre Laghi, Son 


METTI 
sarta dei Inghî, a colori , 125 


lente il paese che percorre. Perfino gli stranieri 


laghi, 16 piante di città, e 82 ineisiont. È diviso în 5 parti. 


GUIDE TREVES 


Nuove Edizioni del 190) 


francese, in 


ALTA ITALIA 


COI PAESI LIMITROFI DI 
NIZZA, TRENTINO, TRIESTE ed ISTRIA. 


Un volume di 540 pagine colla carta dell'Alta Italia, 3 carte di 
Inoltre 


e alpine, . , +» 


Genova e le Due Riviere, 


fino n Nizza e Cannes è fino alla 
Spezia, Colle piante di Genovi 


za 038 incisioni . i 
enezia e il Veneto. possi 
lago di Garda, il Cadoi fren= 
Trieste e l'iatria. Con 32 im- 
istoni e 5 carte. Fai 
— in francese (Venise et la 
Vénétie) . .. 


sala 


Guida Storica di Venezia, a: rugento musatet. uva 


Un volume di oltre 700 pagine, con 
d'Italia, 11 piante di città, Mussi,.e 
Roma e Firenze, la grande pianta 
k È icon 
Firenze e dintorni. piunto | R 
di Firenze e dintorni, delle Gal- | e 
Jerie Pitti e dogli Uffizi, e dì Mu- 
sei Archeologico e Nazionale,con 
82 incisioni . L. 
—— in francese (Flori 
ses environs) . . . ,2 
— — in inglese (Florence and 
its environs) . . . ,°2— 


— — in francese (Rome et si 


st | — — in inglese (Rome 


ediz. di 900 pag., con 55 incis, e una carta di Venezia, a colori, 4 — 
paio teca ir Vo ere 


ITALIA CENTRALE 


Emilia e Marche. - Toscana. - Umbria.- Roma e dintorni. 


una grande carta geografica 
co, dleplanto del dintorni, ai 
di Roma e 32 incis, L. 8 — 


loma e dintorni. 0% spia 
dei dintorni e 32 fmets. , 3 


environs) . . . 


environs) . .‘ .-.,3— 


— — in tedesco (Rom und Um- 


gobung) —. . 


+88 


GUIDA Al BAGNI EO ALLE ACQUE MINERALI D'ITALIA 


Nel formato Bride! 
legate in tela. 


ITALIA MERIDIONALE 
lotamanto rifusa od aumentata. 


Nuova Edizione compl 


Un volamo di 600 pagine, con una ge 
10 piunte di città e di museisle abta del 
e dell'Etna, illust, da 48 imelaloma in 

Con 


Napoli e dintorni. Se" five | Napoli e il Continente, Ce: 


di città, del Mi Na di d'Itali te 
coltà, dal Musco, Nagionulo di | crt goograden ano, Pi 


Napoli 6 20 incisto: 
Isole Maddalena o Caprera. Con uni 


inilig la Sardogna, 
La Sicilia, guida: proel ‘Italia, pianto di città e 2time. ,°3 0 


rta dbltalia, 
loto Napo Paterno 
fototipia fuori. testo L.6— 


' Con ana carta gone 
« rale della Svizzera 

‘dei 
inter 
pes 


GUIDA della SVIZZERA 
8 piante di città, la corta, geografica ed il panorama del lai 
Quattro Cantoni, una carta delle escursioni dei dintorni di 

Jaken, e il Panorama del Monta Pilato Li 


"PARIGI e suoi DINTORNI, fisc rE 


Bolntflo: Cola pianta di Parigi, £ piante, del Museo del Lonyra; 
tna del Palazzo di Giustizia © 83 imefnioni . - . i | 54° 
di Ugo Sogli Colle piante di Berlino, 

BERLINO, fitte e Potodami a 0. 529) 
LONDRA O IAESE DELLE STERLINO, “i Achille Tan 
fmni, Seconda edizione, con annessa la Guida 

pratica di Londra e suoî dintorni . >. = +0. > > + n3% 
ati da un itallario Mar 

0 pagina.» +. a AS 

SOLE DI MEZZANOTTE), di 
ie 


DEL DottoK PLINIO SO 
dicesima edizione completamente rifusa con 1 cai 
solori delleStazioni Balneurie d'Italia, Vol. di 500 pag. Li. 


Recente . 
pubblicazione 


IL BENADIR, « Vico Mantegazza. 


Un volumerin-16 di 370 pagine illustrato da 33 incisioni e 3 carte geografiche: Cinque Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fralelli Treves, editori, in Milano, Via Pa'wmo, 12; e Gall. Vitt.' Eman., 64-66-68» 


